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Mentre a livello na-
zionale si parla di 
tagliare le risorse 

per la Polizia Locale noi 
abbiamo scelto la strada 
opposta: investire su 
strutture e organiz-
zazione. Per questo 
abbiamo trasferito 
il Comando in via Podgora n. 67, una 
sede più funzionale sia per chi ci lavora 
sia per i cittadini. È un altro tassello del 
Polo della Sicurezza, dove già si trovano 
anche la Croce Verde e la Protezione Ci-
vile, nell’ex casa di riposo Mordini.
Il trasloco si è svolto nei primi giorni 
di settembre e da lunedì 4 il servizio è 
pienamente operativo. Il nuovo orario di 
apertura al pubblico è: lunedì, mercoledì 
e venerdì 10.00–13.00; martedì e giovedì 
15.00–17.00. I numeri di telefono restano 
gli stessi (071 780404 e 071 7829313). 
L’accesso al Polo è stato migliorato con 
un nuovo passaggio pedonale da via La 
Malfa, con più parcheggi disponibili e 
senza intralciare i mezzi di soccorso.
Intanto continuiamo a seguire da vicino 
le novità sul Codice della Strada e sulla 
riforma della Polizia Locale. Le notizie 
da Roma preoccupano: la proposta di 
modifica dell’articolo 208, che regola 
l’uso dei proventi delle multe per fi-
nanziare la Polizia Locale, rischia di ta-
gliare i fondi destinati alla previdenza 
integrativa e alla tutela del personale. 
Sono risorse che negli anni hanno per-
messo di comprare mezzi, dispositivi di 
protezione e attrezzature, oltre a finan-
ziare progetti per la sicurezza stradale 
e urbana.
C’è poi un punto che mi preoccupa in 
particolare: l’idea di ampliare i poteri 
degli ausiliari del traffico. La carenza di 
personale è un problema vero, ma non 
si risolve trasferendo compiti pubblici 
delicati a figure diverse dagli agenti. È 
un rischio di privatizzazione masche-
rata di attività che devono restare alla 
Polizia Locale, a tutela sia degli opera-
tori sia dei cittadini.

Roberto Ascani

OPERATIVA
LA NUOVA SEDE
DELLA POLIZIA LOCALE 

IL PUNTO DEL SINDACO

www.comune.castelfidardo.an.it

Trenta eventi, di cui 24 concerti, 
centinaia di concorrenti iscritti 
e di musicisti in arrivo da tutto 

il mondo in un incrocio di linguaggi 
e culture unite da un mantice. Dal 9 
al 13 settembre, il Premio Internazio-
nale di Fisarmonica torna a collocare 
Castelfidardo al centro dell’attenzio-
ne globale con una 51^ edizione trat-
teggiata con meticolosa precisione 
e raffinata ispirazione dal diretto-
re artistico Cesare Chiacchiaretta.  
Scelte chiare, première assolute, 
una ricerca costante della qualità e 
della novità a cominciare dalla va-
lorizzazione del nucleo centrale del 
Premio&Concorso che mette a con-
fronto le scuole da ogni angolo del 
pianeta e riunisce i più stimati mae-
stri nella giuria presieduta dall’ucrai-
no Volodymyr Zubytskyi. «Abbiamo 
introdotto categorie che pensiamo 
possano dare un positivo impulso al 
movimento in termini di freschezza, 
numeri e interesse, vedi quella per 
orchestre di fisarmoniche, quella ispi-
rata al Nuevo tango di Astor Piazzolla 
e quella jazz che lascia spazio all’im-
provvisazione e alla libera scelta di 
repertorio», spiega il maestro Cesare 
Chiacchiaretta.
Attorno al Premio, si articola poi 
una fitta rete di proposte che rende 
unica l’atmosfera nel centro storico 
ove sono ubicate le quattro location 

Dal 9 al 13 settembre una 51^ edizione ricca di qualità, proposte e ospiti
Il fascino del Premio Internazionale di fisarmonica

principali: Auditorium San Francesco, 
Piazza della Repubblica, Salone degli 
Stemmi e teatro Astra. 
Fra le pieghe del programma, accanto 
alle audizioni e agli show case, spic-
cano infatti conferenze (dall’ultimo la-
voro metodologico di Patrizia Angelo-
ni alla presentazione del francobollo 
dedicato alla Scandalli, dal progetto 
30x30 di Ivano Battiston a “Bando-
neon e Bandoneonisti” di Paolo Pic-
chio), la riproposizione dell’Intervista 
Impossibile al fondatore dell’industria 
di fisarmonica Paolo Soprani a cura di 
Alessandro Mugnoz con Davide Buga-
ri, le lezioni di prova gratuite riserva-
te a giovani tra 6 e 14 anni un primo 
approccio alla fisarmonica grazie alla 
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DALLA PRIMA PAGINA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Le celebrazioni del 18 settembre e la mostra sui 70 anni di Italia nostra

166° anniversario della battaglia di Castelfidardo

In un’epoca di contrasti, tensioni ed incer-
tezze, la celebrazione del 166° anniversa-
rio della Battaglia di Castelfidardo offre 

un’occasione di unione e riflessione che va 
ben al di là della memoria storica, dell’orgo-
glio locale e dell’identità nazionale.
Un messaggio universale di compattezza e 
pace cui danno voce all’unisono istituzioni, 
scuole, associazioni e cittadini sotto la regia 
di Fondazione Ferretti, Italia Nostra e Ammi-
nistrazione Comunale.

VENERDÌ 18 SETTEMBRE

Sacrario-Ossario della Battaglia 
Commemorazione dei caduti della Bat-
taglia di Castelfidardo del 18 settembre 
1860
ore 9:00 - Raduno dei partecipanti e dei 
figuranti in costume. 
ore 9:30 - Alzabandiera, deposizione corona 
di alloro, benedizione dei caduti. 
ore 10:00 - Interventi istituzionali e allocu-
zioni storiche. 

Museo del Risorgimento
ore 18:00 - Presentazione del libro “Storie 
di comando - I Generali italiani del Risor-
gimento” di Andrea Santangelo. Ingresso 
gratuito.

Fondazione Ferretti
Selva escape wood a tema Battaglia di 
Castelfidardo
ore 18:00-24:00 - esperienza immersiva 

nel bosco della Selva, dove storia e miste-
ro si intrecciano. I partecipanti organiz-
zati a squadre e a turni saranno chiamati 
a risolvere enigmi e misteri in 60 minuti. 
Partecipazione gratuita, prenotazione ob-
bligatoria.

SABATO 19 SETTEMBRE 

Castelfidardo 1860: Tour in E-Bike 
ore 9:00 - Tour in E-BIKE mezza giornata 
28km 400 D+ accompagnati da una gui-
da cicloturistica della FCI. Partenza dalla 
Fondazione Ferretti e rientro ore 13:00. 
Partecipazione gratuita, prenotazione 
obbligatoria entro il 18/09/26 ore 18.00. 
Possibilità di noleggio e-bike su espressa 
richiesta alla prenotazione.

Monumento Nazionale delle Marche, 
Cancellata degli Allori
Notturno fidardense
ore 21:15 - Visita guidata in notturna nei 
luoghi caratteristici della città, partendo 
dai suggestivi chiaroscuri del Monumento 
Nazionale delle Marche fino ad arrivare in 
centro, terminando con la visita guidata del 
Museo del Risorgimento. Partecipazione 
gratuita, prenotazione obbligatoria.

DOMENICA 20 SETTEMBRE 2026

Auditorium San Francesco
Inaugurazione mostra “70 anni con Italia 
Nostra” e presentazione  libro 
ore 10:30 - inaugurazione della mostra ce-

lebrativa e presentazione del volume rela-
tivo ai 70 anni dell’associazione Italia No-
stra, con la partecipazione del presidente 
nazionale prof. Edoardo Croci. La mostra 
sarà visitabile tutti i giorni fino al 04/10/26 
con orario 16-20; sabato, domenica e lunedì 
ore 10-12:30 e su prenotazione per gruppi e 
scolaresche.

Per informazioni e prenotazioni: 071 780156 
| 328 2876852 | info@fondazioneferretti.org

Assestamento generale di bilancio e attivazione del servizio CUP
I lavori del Consiglio Comunale; la rotatoria in contrada San Vittore slitta ancora

Durante il Consiglio Comunale del 30 lu-
glio scorso è stato discusso un ampio 
ordine del giorno riguardante punti di 

natura finanziaria e urbanistica e una serie 
di quesiti posti dai gruppi di opposizione 
che riportiamo in estrema sintesi. Dando 
seguito ad un interessamento di Solidarietà 
Popolare presentato nel luglio 2023, il dott. 
Gambi ha chiesto aggiornamenti sulla si-
tuazione delle fontane al Parco del Monu-
mento; “Stelo”, opera del concittadino Al-
berto Catraro, è stata recintata per motivi 

di sicurezza dopo l’ennesimo stop per atti 
vandalici ed è in attesa di un confronto con 
la Soprintendenza - ha spiegato il sindaco - 
mentre per le fontane “gemelle” il progetto 
di sistemazione delle vasche è in attesa di 
stanziamento dei fondi. Riguardo l’inter-
rogazione presentata dal capogruppo PD 
Defendi sul ritardo nell’avvio dei lavori per 
la rotatoria in contrada San Vittore, l’A-
nas ha informato di avere predisposto una 
perizia di variante per la risoluzione delle 
interferenze di rete e le operazioni prope-
deutiche al taglio della vegetazione; al fine 
di evitare ripercussioni sulla circolazione 
stradale, l’intervento slitta a dopo il periodo 
estivo.  Quanto alle sanzioni al codice del-
la strada  elevate nel marzo scorso dalla 
Polizia locale ai 52 residenti di via Paolo 
VI, il sindaco ha chiarito che il caso è nato 
dopo un incidente avvenuto tra un’auto che 
percorreva la strada e un’altra che stava 
uscendo da un passo carrabile. Durante gli 
accertamenti sulla dinamica dell’incidente, 
la Polizia Locale ha verificato anche la rego-
larità dei passi carrabili dei civici 1 e 7 inne-
stando un percorso obbligato determinato 
dalla assenza di un amministratore di con-
dominio. Relativamente al deterioramento 
della ringhiera-parapetto all’incrocio tra 
via IV Novembre e via Oberdan, segnalata 
dal consigliere Defendi, la situazione è stata 

messa nel frattempo in sicurezza e si sono 
acquisiti i preventivi per una sistemazione 
risolutiva, mentre in merito alla program-
mazione e alle risorse della stagione turi-
stica, l’amministrazione ha messo l’accento 
sul sostegno al lavoro delle associazioni del 
territorio che hanno organizzato eventi, 
come il Festival anni 70 e Tr800. 
Approvata all’unanimità la mozione per 
l’attivazione del servizio CUP presso le 
farmacie comunali, l’adesione alla rot-
tamazione quinquies per la riduzione di 
sanzioni ed interessi dei carichi tributari 
affidati per la riscossione coattiva entro 
il 31/12/2023 e la sdemanializzazione di 
porzione dell’ex fosso sito in via Meucci 
dove sorge la nuova palestra e conseguen-
te acquisizione al patrimonio comunale 
versando circa 13 mila euro ad agenzia del 
demanio e Regione Marche.
Approvate poi dalla maggioranza le tariffe 
della tassa sui rifiuti sulla base delle qua-
li verrà calcolato il conguaglio della terza 
rata in scadenza il 2 dicembre e l’assesta-
mento generale e la verifica degli equili-
bri di bilancio 2026 che, come relazionato 
dall’assessore Foria, restituisce il quadro di 
un Ente solido, prudente ed efficiente. Una 
manovra che rispetta ogni parametro di 
legge, i servizi e la copertura per le opere 
PNRR in corso di completamento.
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collaborazione della civica scuola di 
musica “Soprani” e l’AMMA (Asso-
ciazione Music Marche Accordions) e 
il tocco originale del Collettivo fidar-
dense Seicento22 che propone gra-
tuitamente laboratori urbani di arte 
collettiva.
Un gioco di squadra e un coinvolgi-
mento delle realtà territoriali che ha 
nella Pro Loco il fulcro della macchi-
na organizzativa e nella partecipazio-
ne di ospiti d’eccellenza la legittima-
zione dell’appeal del PIF.
Le esibizioni pomeridiane offrono 
autentiche chicche come l’ensemble 
cameristico del Trio Tempestoso con 
il primo clarinetto della Filarmonica 
di Berlino, le suggestioni barocche di 
Giorgio Della Role e Mirco Patarini, il 
campione sudamericano di fisarmo-
nica Aldo Taborda, la prima volta del 

musicista ucraino dal seguito social 
virale Oleksandr Hrustevich, l’assag-
gio del nuovo album di Simone Zan-
chini, la musette di Eric Bouvelle, il 
debutto della Jazz Accordion Orche-
stra di Renzo Ruggieri e tanto altro.
Le serate di gala al teatro Astra ab-
bracciano a loro volta ogni genere. 

Giovedì 10, lo spettacolo dal tito-
lo Korg fisa suprema star unisce tre 
grandi interpreti (Pietro Adragna, Va-
lentino Lorenzetti e Volodymyr Vasy-
lenko) tra virtuosismo e innovazione. 

Venerdì 11, la prima esecuzione as-
soluta del brano “Tra Due Respiri” di 
Pietro Roffi e la versione per fisarmo-
nica e orchestra sinfonica di brani ce-
lebri di Ravel e Gershwin, dimostrerà 
come la fisarmonica possa suonare 
capolavori assoluti rendendoli altret-
tanto affascinanti.
Un esperimento che al talento di ar-
tisti sbocciati negli scorsi anni al PIF 
- Luca Bello & Emanuele Viti – affian-
ca la maestria di Julien Beautemps e 
Yuri Shishkin, solista della Filarmonica 
di Rostov e tra i più autorevoli baya-
nisti al mondo, accompagnati dall’or-
chestra Orma di Macerata diretta dal 
maestro Alfredo Cornacchia (biglietti 
su https://www.ciaotickets.com/it/bi-
glietti/pif-premiere-castelfidardo-AN).

Sabato 12, torna sul palco dell’Astra 
uno dei più “grandi” artisti contempo-
ranei, Richard Galliano che intrapren-
de con Adrien Moignard alla chitarra 

e Philippe Aerts al contrabbasso il 
“New viaggio” che ricrea  l’atmosfera 
intima e poetica di uno dei capisaldi 
della fisarmonica jazz internazionale 
(biglietti sul circuito https://www.cia-
otickets.com/it/biglietti/richard-gallia-
no-new-viaggio-trio-castelfidardo-AN).

Domenica 13 alle 17:30, finale in  
grande stile all’Astra con la Prova Fi-
nale della Categoria Premio e il Con-
certo di Gala, affidato all’Orchestra 
del Conservatorio “Gioachino Rossi-
ni” di Pesaro sotto la direzione del M° 
Michele Mangani.

N.B. Tutti gli eventi sono ad ingresso 
gratuito, tranne gli spettacoli all’Astra 
di venerdì 11 e sabato 12 settembre. 
Info presso Pro Loco 0717822987.

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO DALLA PRIMA PAGINA

Segue da pagina 1Si riaccende la magia del Premio Internazionale di fisarmonica

Richard Galliano Cesare Chiacchiaretta
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CULTURA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Mercoledì 9 settembre
9.00-18.00 Auditorium San France-
sco: Audizioni categorie WorldMusic 
Ensemble
9.00-18.00 Salone degli stemmi: Au-
dizioni Categorie Worldmusic Senior e 
Junior

Giovedì 10 settembre 
9.00 Salone degli stemmi: Audizioni 
Virtuoso Senior I prova 
9.00 Auditorium San Francesco: Audi-
zioni cat. Premio I Prova
9.00 Scuola Civica: Audizioni Catego-
ria D 
14.00 Salone degli stemmi: Audizioni 
Virtuoso Senior I Prova
14.00 Auditorium San Francesco: Au-
dizioni cat. Premio I Prova
16.45 Pif on Stage: Roberto Palermo 
Solo Jazz accordion
17.30 Salone degli stemmi: Patrizia An-
geloni - Conferenza e presentazione del 
libro: Fondamenti di metodologia della 
didattica fisarmonicistica: dalla pratica 
artistica musicale alla funzionalità dei 
processi di apprendimento
18.30 Auditorium San Francesco: Con-
certo Trio Tempestoso Andraž Golob 
- clarinetto, Sanja Mlinaricˇ - fisarmoni-
ca, Katarina Leskovar - cello
19.15 Auditorium San Francesco: Con-
certo G. Dellarole - M. Patarini (TBC)
21.00 Teatro Astra: Korg Fisa Suprema 
Stars (Pietro Adragna, Valentino Loren-
zetti, Volodymir Vasylenko)
22.00 Pif on stage: Aldo Taborda musi-
che di Astor Piazzolla

Venerdì 11 settembre 
9.00 Auditorium San Francesco Audi-
zioni cat. Premio II prova 
9.00 Salone degli stemmi Audizioni 
Virtuoso Senior II prova
9.00 Scuola Civica Audizioni Catego-
ria D
17.00 Piazza Repubblica: Laboratorio 
urbano di arte collettiva a cura di Sei-
cento22 Collettivo Artistico Fidardense. 
Aperto a tutti
17.00 Pif on stage Antonino De Luca - 
Leonardo Rosselli (fisarmonica e sax) 
- Jazz
17.30 Salone degli stemmi Presenta-
zione ufficiale del francobollo dedicato 
a Scandalli; esibizione musicale di Sara 
Calvanelli
18.15 Auditorium San Francesco Con-
certo di Oleksandr Hrustevich (musiche 

di A. Vivaldi, P. Makkonen, J.S. Bach)

19.00 Pif on stage   Eric Bouvelle e 
Matthieu Chaussalet Fisarmonica acu-
stica e digitale Cavagnolo

21.00 Teatro Astra: Pif Premiere fisar-
monica e orchestra (musiche di Pietro 
Roffi, Maurice Ravel, George Gershwin)

Solisti Luca Bello & Emanuele Viti, Ju-
lien Beautemps, Yuri Shishkin

Orchestra sinfonica OrMa (dir. Alfredo 
Cornacchia) adattamenti musicali An-
drea Coruzzi, Julien Beautemps, Yuri 
Shiskin 

22.00 Pif on Stage  Advahov family 
(Vitaly Advahov fisarmonica Catalin 
Advahov, violino, Ana-Maria Advahov, 

violino, Diana Advahov, piano)

Sabato 12 settembre
9.00 Auditorium San Francesco Audi-
zioni Musica da Camera 

9.00 Salone degli stemmi audizioni ca-
tegoria C 

12.00 Museo della Fisarmonica: Le 
interviste impossibili – Alessandro Mu-
gnoz intervista Paolo Soprani (Andrea 
Bugari)

14.00 Auditorium San Francesco au-
dizioni categoria virtuoso student e 
junior 

15.30 Ivano Battiston Fisarmonica a 
Firenze: i primi trent’anni. Storia, musi-
ca e nuove opere del progetto 30x30”

16.00 Scuola Civica Ensemble fisar-
monica Pif for You (introduzione alla 
fisarmonica per bambini e ragazzi) in 
collaborazione con AMMA

16.15 Simone Zanchini: No Cage!  Pre-
sentazione nuovo cd in solo (modera 
Sergio Macedone) 

17.00 Daniele Falasca: Progetto in ac-
cordion solo

17.30 Pif on stage JAO – Jazz Ac-
cordion Orchestra  – direttore Renzo 
Ruggieri

18.15 Hohner ShowCase

18.45 Salone degli stemmi Sirius Ac-
cordion Trio: Michele Bianco,  Alberto 
Nardelli, Pietro Secundo

21.00 Teatro Astra: New Viaggio - Ri-
chard Galliano Trio: Richard Galliano (fi-
sarmonica), Adrien Moignard (chitarra), 
Philippe Aerts (contrabbasso)

22.00 Pif on stage Eric Bouvelle Cava-
gnolo Star

22.45 Pif on Stage Romeo Cooperfisa 
con orchestra feat. Alessandro Trivigno

Domenica 13 settembre
9.00 Salone degli stemmi Audizioni 
categoria A-B 

9.00 Auditorium San Francesco: Audi-
zioni categoria Piazzolla 

9.00 Teatro Astra Audizioni Orchestra 
di fisarmoniche

10.00-11.00 Scuola civica Pif for You: 
prova anche tu a suonare la fisarmoni-
ca per la prima volta (bambini tra i 6 e 
i 12 anni) in collaborazione con AMMA

11.00 Biblioteca Comunale Presenta-
zione del libro “Bandoneon e Bandone-
onisti” di Paolo Picchio - ed. Ars Spole-
tium (modera: Sergio Macedone)

11.30 Auditorium San Francesco Audi-
zioni categoria Jazz

15.00-17.00 Piazza della Repubblica 
Laboratorio “A scuola di riuso, instal-
lazioni artistiche” a cura di Seicento22 
Collettivo Artistico Fidardense. Aperto 
a tutti

15.00 Pif on stage Gary Blair

16.00 Pif on stage Emy Dràgoi

17.30 Teatro Astra Prova Finale Premio 
III prova:  Orchestra del Conservatorio 
Gioachino Rossini di Pesaro (direttore 
Michele Mangani) e concerto di gala

PROGRAMMA PREMIO INTERNAZIONALE DELLA FISARMONICA
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Scuola civica di musica “Soprani”, venti anni di cultura e crescita
Iscrizioni al via tra open day, esami di certificazione e Concerti del consiglio 

Dopo i successi della festa europea 
della musica e dei pianisti impegna-
ti nel concerto organizzato nel car-

tellone delle “Conversazioni in Giardino”, 
si apre il nuovo anno scolastico, un anno 
speciale in cui la civica scuola di musica 
Soprani festeggia il suo 20° anniversario. 
Gli Open Day si svolgono sabato 12 e 
26 e domenica 13 e 27 settembre, of-
frendo, su prenotazione, la possibilità di 
provare uno strumento guidati dai Ma-
estri della scuola. Sempre il 12 e 13 set-
tembre saremo presenti all’interno del 
PIF, dove i ragazzi dai 6 ai 15 anni che 
non hanno mai suonato uno strumento 
a mantice potranno vivere l’esperien-

za di farlo all’interno di un’orchestra.  
Nel mese di settembre sarà inoltre as-
segnata la borsa di studio Mario Binci e, 
presso la nostra sede, si svolgeranno le 
certificazioni di livello in collaborazione 
con il Conservatorio Rossini di Pesaro.
La programmazione prevede poi che 
l’ultima domenica di ottobre ripartano i 
“Concerti del Consiglio” con i docenti di 
chitarra elettrica Thomas Lasca e Gio-
vanni Baleani, protagonisti dell’esibizio-
ne “Dialoghi a sei corde”, dedicata a un 
repertorio jazz. Nello stesso periodo, i ra-
gazzi del Dipartimento Moderno saranno 
impegnati sul palco della Festa della Birra 
di Campocavallo di Osimo. 

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO CULTURA

Le iscrizioni sono aperte dal 1° settem-
bre. Orari di segreteria; dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 15:00 alle 19:00.
Per informazioni: tel. 071 7823305; civi-
ca.musica.soprani@libero.it

Il Piccolo Festival del Necessario nasce 
come un invito a rallentare, a riscopri-
re ciò che davvero conta, a scegliere 

con cura e a riscoprire il va-
lore dell’essenziale. «In un 
tempo dominato dalla 
velocità, dal consumo e 
dall’eccesso, questo pro-
getto si propone come 
uno spazio di ritorno alle 
relazioni autentiche, al 
benessere condiviso, alla 
bellezza delle cose sempli-
ci», spiega lo staff organizza-
tore che ha tra i promotori l’associazio-
ne culturale Foglio Mondo e la Pro Loco.  
Il senso di comunità si traduce in un pro-
gramma concreto imperniato su incontri, 
scambi, ascolto e partecipazione presso 
il Convento di Sant’Agostino: musica che 
unisce, parole che fanno riflettere, arti 
che raccontano il presente e immaginano 
il futuro, grazie alla fitta rete di collabo-
razioni e alla disponibilità di illustri ospiti 
con il buon cibo e il vino a legare convi-
vialità e tradizioni locali. 
Sabato 5 settembre dalle 15:00: aper-
tura mostra, lab foto con smartphone con 
atelier Marco Nisi, mindfulness con San-
dra Pugnaloni, danze folk con Folkfidar-
do e laboratorio creativo con la “piccola 

bottega del cuore”; 16:00 presentazione 
libro di poesie di Giovanni Prosperi con 
Roberto Marconi; alle 17:00 Santa Messa 

con coro Unitre; 18:00 terapia 
degli abbracci con il 

gruppo Follereau, 
mindfulness per 
bambini e corto-
metraggi con En-
nesimo Academy; 
18:30 storie di 

vini con “Il gusto in 
cantina”, aperi-cena, 

danze folk; 21:00 rea-
ding teatrale con Marina Marazza 
su “Il Rosso del re”, dalla saga su 
Giulia di Barolo Solferino e degu-
stazione vini.
Domenica 6 settembre: dalle 10:00, 
laboratori con claun therapy, la pic-
cola Bottega del Cuore, la scuola di 
musica Soprani e la libreria Aleph; 
11:00 santa messa animata. Dalle 
15:00, laboratorio consapevolezza 
per adulti con Maria Lampa, labora-
torio per bambini con Aurora Renni 
e multimedia per giovani con Enne-
simo Academy. 16:00 presentazione 
“Il sorriso dello zero” di Marika Mar-
tinelli; 17:00 Santa Messa con coro 
S.Agostino; 18:00 presentazione del 

libro di Fabio Furiasse “Francesco, Lancillot-
to e il Sacro Graal”. Apericena e laboratori, 
prenotazioni al numero 3930661392 o li-
brerialapeh@gmail.com.

Piccolo festival del necessario al Convento Sant’Agostino
Una nuova proposta all’insegna dell’esperienza e del benessere condiviso 
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Tracce di Ottocento, un magnifico viaggio nel tempo
Palio dell’acqua al quartiere San Rocchetto in una finale entusiasmante con il Cerretano

Tempo di bilanci per Tracce di Ottocen-
to, l’evento che riporta il centro stori-
co indietro nel tempo di oltre un seco-

lo. Un’undicesima edizione caratterizzata 
da una forte partecipazione di pubblico e, 
soprattutto, dal coinvolgimento di centina-
ia di persone tra figuranti, volontari, isti-
tuzioni, associazioni, sponsor, attività eco-
nomiche e quartieri, impegnati per mesi 
nella preparazione. L’arrivo dell’acqua è il 
passaggio che ha cambiato profondamente 
la vita cittadina che Tracce ha scelto di tra-
sformare nel filo conduttore di un racconto 
collettivo tanto che anche la rotatoria del 
Monumento ne ha rappresentato efficace-
mente la simbologia di fonte di benessere e 
rinascita, abilmente stilizzata nel drappo del 
Palio dell’acqua dall’artista Luca Romagnoli.
Un drappo che quest’anno è andato a San 
Rocchetto nella finale al cardiopalma con il 
Cerretano, traguardo raggiunto per la pri-
ma volta da entrambi. I quartieri rimango-
no gli elementi centrali di una rievocazione 
che ha cercato di affiancare alla ricostruzio-
ne storica una componente esperienziale e 
partecipativa, riservando attenzione anche 
alle famiglie e ai bambini con giochi tradi-
zionali e iniziative dedicate, come il Palio 
dei Piccoli “vinto” dal quartiere Figuretta, la 
caccia al tesoro e la corsa dei carioli. Il grup-
po di guide turistiche ha contribuito poi a 

farci apprezzare dai tanti turisti che si sono 
prenotati per la visita gratuita. Un grazie va 
poi rivolto ai tanti ospiti (Bocciofila Castelfi-
dardo, Sporting Club S. Agostino, Superbike 
Academy, elogiati pubblicamente dal presi-
dente del Coni Fabio Luna) ed artisti come 
Li Matti de Montecò, Li Pistacoppi, l’Acca-
demia Danze Ottocentesche, Antonino De 
Luca e il giovane gruppo Volano i Mantici 
di Antonio Petronio e ai Rapaci di Gianlui-
gi Mandolesi, le cui performances ci hanno 
trasportato in un Ottocento festoso e ro-
mantico come lo è Tracce. Numeri impor-
tanti anche per la comunicazione che nelle 
quattro settimane precedenti ha sfiorato 

le 500mila visualizzazioni raggiungendo 
le oltre 700mila durante la due-giorni, ab-
binando ricerca dell’identità locale e media 
contemporanei.
Tracce di Ottocento si conferma capace di 
mobilizzare una parte importante del tes-
suto cittadino unendo generazioni diverse 
attorno alla riscoperta delle tradizioni ed è 
da questa certezza che comincia il percor-
so verso la nuova edizione. Ci rivedremo a 
breve per una passeggiata alla riscoperta 
delle fonti di Castelfidardo per continuare 
a valorizzare il territorio e consolidare il 
nostro senso di appartenenza.

Tracce di Ottocento

UNITRE, SENSO DI APPARTENENZA E SOCIALITÀ
Dal successo del laboratorio teatrale alla nuova proposta accademica

Non è mai troppo tardi per ricomincia-
re a studiare: è con questo spirito che 
la nostra Università delle Tre Età è 

andata affermandosi sempre più nel corso 
degli anni. La ricchezza delle attività, il for-
te senso di appartenenza che scaturisce 
dal clima empatico creato dal personale 
di segreteria e dai docenti costituiscono 
l’asse portante dell’associazione e attirano 
molte persone. Star bene con sé stessi e 
con gli altri, trovando un equilibrio tra la 
propria vita interiore e le relazioni sociali, 
è il macro obiettivo che l’Unitre si prefigge 
in spirito di condivisione. E tra le varie at-
tività che promuovono tale atteggiamen-
to spicca il laboratorio teatrale, grazie al 
quale lo scorso giugno abbiamo riscosso 
notevole successo con la piece Quando la 
neve cade, sotto la direzione artistica del-
la prof.ssa Fiorella Coletta: uno spettacolo 
che con leggerezza ha messo in scena uno 
specchio graffiante delle relazioni uma-
ne. Ringraziamo tutti coloro che ci hanno 
sostenuto con offerte liberali, parte delle 
quali devolute al gruppo Follereau: la soli-
darietà tra associazioni è un obiettivo fon-
damentale per creare reti di aiuto e realiz-
zare progetti sociali comuni. 
Nell’A.A.2026/27 proseguiremo con cor-

si e laboratori che contraddistinguono la 
nostra attività socio-culturale: medicina, 
ginnastica del cervello, lingua inglese (tre 
livelli), spagnolo, francese, tedesco, lette-
ratura italiana/narrativa, invito alla lettura 
con presentazioni di libri contemporanei e 
classici, italiano per stranieri, libroterapia, 
archeologia, storia, storia dell’arte e la sa-
lute nel piatto. Verranno anche realizzati 
laboratori tecnico-pratici come ginnasti-
ca, cammino, pilates, yoga, balli di grup-
po, informatica, pittura, canto, teatro 1° 
e 2° livello, scacchi, art attack e cucina, i 
corsi di burraco e canasta e le lezioni sul 
melodramma in preparazione della visio-
ne dell’Opera allo Sferisterio di Macerata. 
Non mancheranno visite guidate e viaggi 

d’istruzione, aperti alla cittadinanza ed 
esperienze all’estero con il programma di 
scambio Erasmus +. 
La lectio magistralis della cerimonia di 
apertura si svolge il 23 ottobre alle 17,30 
presso la Sala Consiliare, e sarà tenuta 
in videoconferenza dall’Arch. Panagiota 
Koutsoukou, presidente dell’Ecomuseo 
di Zagori, su “Un modello di Ecomuseo: 
comunità, patrimonio e sviluppo sosteni-
bile”, che si confronterà con Eugenio Pao-
loni, presidente della Fondazione Ferretti. 
Iscrizioni aperte da lunedì 14 settembre: 
lunedì 10,00-12,00; 16,00-18,00; mercoledì: 
16,00- 18,00; giovedì pomeriggio 16,00-
18,00.

Giulietta Breccia
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In edicola il 7° numero della rivista di 
storia arte e cultura “Da Castello a 
città”. Anche questa volta la pubbli-

cazione del Centro Studi Storici Fidar-
densi è ricca di contributi.
Si apre con l’articolo di Riccardo Sam-
paolesi che presenta la figura di padre 
Agostino Cassandri, un teologo e poi 
vescovo aiutato dal Comune per conti-
nuare gli studi a Roma. Marco Moroni 
riferisce in merito a vita e opere del 
filantropo Ciriaco Mordini che, dopo 
aver girato in molte parti del mondo, 
dal lavoro di sarto passa al commercio 
e una volta ritornato a Castelfidardo 
si prodiga a favore dei poveri, miglio-
rando le condizioni dell’ospedale e so-
prattutto impiantando lo “stabilimen-
to di ricovero per i cronici”.
Riccardo Francalancia V.S. con “Spunti 
di ricerca su un’antica famiglia castel-
lana: i Tomassini”, racconta i diversi 
momenti storici che hanno caratteriz-
zato la vita di Castelfidardo attraverso 
le vicende di una importante famiglia 
di reggimento. Marino Cesaroni firma 
due articoli su “Donne e fedi. Racconti 
sullo sfondo della II guerra mondiale” e 

sull’attività dei missionari partiti da Ca-
stelfidardo a cominciare da don Carlo 
Gabbanelli e la missione di Queimadas.
Interessante è la storia, descritta da Ti-
ziano Baldassarri, dell’attuale Comples-
so Filarmonico Città di Castelfidardo 
nato come Banda Cittadina nel lontano 
1860. Alessandro Rossini con “La peda-
gogia del cuore, l’Istituto delle Suore di 
S. Anna” e Tina Mazzieri con “Il Centro 
socio-educativo Arcobaleno” trattano 
due realtà importanti del tessuto so-
ciale. Maria Catia Sampaolesi con “Una 
pubblicazione sull’Adriatico realizzata 
dalla Rete di Storia di Castelfidardo” 
ci fa scoprire un’immagine diversa del 
nostro mare Adriatico.

Non mancano le 
recensioni di tre 
lavori molto inte-
ressanti svolti con 
dovizia di partico-
lari e di ricordi che 
invitano alla lettu-
ra. Marco Moroni 
presenta il volume 
“Non canta la raganella. La pipa mar-
chigiana: dalle origini a oggi”, scritto da 
Paolo Dioguardi; Francesca Bugiolacchi 
scrive su “70 anni d’incontri e curiosi-
tà fidardensi: la memoria che dà voce 
a una città” di Enrico Cetrari e Maria 
Catia Sampaolesi introduce “E niente 
fu più come prima” di Franca Principi.

“Da Castello a città”, carrellata dal 1500 ai nostri giorni
Settimo numero della rivista del Centro Studi Storici Fidardensi ricco di contributi

Anche quest’anno l’On Stage club pro-
pone un corso di teatro base in col-
laborazione con l’autore e regista 

Vincenzo Bordonaro. La presentazione si 
svolge lunedì 28 settembre alle 19:00 pres-
so l’On Stage di via Soprani.
Il percorso prevede dei punti fondamenta-

li con variabili suggerite dalla classe: lettura 
analitica del testo teatrale, esplorare il per-
sonaggio, muoversi in teatro, improvvisare, 
capire Stanislavskij /Cechov, avvertire il be-
nessere nell’abitare un personaggio, inserir-
si nel gruppo, allestire un saggio, divertirsi 
con La messa in scena. Info: 3519534589.

Laboratorio teatrale all’On Stage
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Seicento22, un nuovo cenacolo per abbracciare l’arte
Attività didattiche, divulgative e laboratoriali: due proposte gratuite durante il PIF

C’è stato qualche anno fa nel-
la nostra città, un invito, una 
chiamata ad abbracciare l’Arte 

con la A maiuscola, partecipando ad 
un Cenacolo che promuoveva incontri 
con importanti protagonisti del pano-
rama contemporaneo italiana. Un bel 
periodo ricordato con nostalgia da 
chi ama questa realtà. Partendo da 
questo spunto ora ci risiamo. Grazie 
alla contagiosa iniziativa dell’artista 
Simona Giustizieri (@squilibri_crea-
tivi), milanese di nascita e fidardense 
d’adozione, già attiva in senso arti-
stico con diverse realtà del nostro 
territorio, che ha voluto accanto due 
appassionati quali Federica Vignoni 
e Franco Luchetti, si fonda un nuovo 
Cenacolo artistico che prende il nome 
di Seicento22 (come il nostro cap!).  
Un’iniziativa stimolante e contagio-
sa che richiama all’arte visiva sotto 

ogni sua forma, pittorica, scultorea, 
performativa con lo scopo di promuo-
verla nell’accezione più comune e pri-
mordiale con visioni nuove e del tutto 
inaspettate: incontri, disegno, pittura, 
scultura, fotografia, performance, fale-
gnameria artistica, sfoghi...ecc. Un Ce-
nacolo aperto a tutti coloro che sono 
sensibili al tarlo contagioso dell’arte!
Previste, in primis, attività divulgati-
ve, didattiche e laboratoriali presso la 
Sala Lirici (Auditorium S.Francesco in 
via Mazzini 14) messa a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale che 
ha voluto così sostenere il progetto.
La sfida prenderà il via in concomitan-
za con il PIF 2026, con due laboratori 
di arte collettiva gratuiti e aperti a tutti 
perchè si possa assaporare assieme il 
profumo dell’espressione collettiva con 
colori e segni diffondendo creatività e 
un nuovo senso di appartenenza. 

Venerdì 11 settembre dalle 17:00 fino 
a conclusione dell’opera “Laboratorio 
urbano d’arte collettiva”
Domenica 13 settembre dalle 15:00 
alle 16:30 “Riuso creativo, installazioni 
artistiche”.

CULTURA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

C.A.G. NELLA SELVA, POMERIGGI IMMERSI NELLA NATURA
La Fondazione Ferretti rinnova il suo impegno educativo per la fascia 6-11 anni

Dopo il successo del centro estivo 
GiocAmbiente, la Fondazione 
Ferretti rinnova il proprio impe-

gno educativo con il Centro di Aggre-
gazione Giovanile (C.A.G.): un proget-
to dedicato ai bambini dai 6 agli 11 anni 
che accompagnerà le famiglie durante 
l’intero anno scolastico. Dal 12 ottobre 
2026 al 28 maggio 2027, dal lune-
dì al venerdì, dalle 13.30 alle 18.30, il 
CEA “Selva di Castelfidardo” diven-
terà uno spazio dove studio, natura e 
scoperta si incontrano ogni giorno.
Immersi nel verde, i bambini saranno 
accompagnati nello svolgimento dei 
compiti e coinvolti in laboratori am-
bientali e scientifici, attività di educa-
zione alimentare, giochi di gruppo ed 
esperienze all’aria aperta, trasforman-
do ogni pomeriggio in un’occasione per 
imparare, crescere e costruire nuove 
amicizie. La natura diventa così un’aula 
senza pareti, capace di stimolare curio-
sità, creatività e rispetto per l’ambiente.
Il C.A.G. nasce con l’obiettivo di offri-
re alle famiglie un servizio educativo 
di qualità, ma soprattutto un luogo in 
cui ogni bambino possa sentirsi accol-
to, valorizzato e libero di esprimere 
le proprie potenzialità. Un’esperienza 
che va oltre il doposcuola, favorendo 
autonomia, benessere e relazioni au-
tentiche attraverso il contatto quoti-
diano con il territorio.
Le attività si svolgeranno presso il CEA 
Selva di Castelfidardo, in via della 

Battaglia 52. La partecipazione è pre-
vista a partire da 4 euro a ingresso 
e sarà possibile conoscere il progetto 
grazie a due ingressi di prova gratu-
iti (con iscrizione obbligatoria). Per in-
formazioni e iscrizioni: 366 2546576 
(telefono e WhatsApp) oppure fonda-
zionerobertoferretti@gmail.com | 
www.fondazioneferretti.org
Una proposta educativa che invita i 
bambini a riscoprire il valore del tem-
po trascorso insieme, imparando dalla 
natura e con la natura.
Lo staff servizio civile Fondazione Ferretti
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IL COMUNE DI CASTELFIDARDO FATTI DI VITA CASTELLANA

VALERIA PARADISO
Università di Camerino

Ha conseguito la Laurea Magistrale a ciclo 
unico in Farmacia. La tesi sperimentale dal 
titolo “Preparazione galenica, sviluppo e 

caratterizzazione di biofilm a base di CBD”, è stata dedicata 
allo sviluppo e alla caratterizzazione di formulazioni innova-
tive in ambito galenico. Nel corso degli anni universitari, oltre 
all’impegno nello studio e nella ricerca, Valeria ha ricoperto 
per diversi mandati incarichi di rappresentanza studentesca, 
partecipando attivamente alla vita dell’Ateneo. A completa-
mento del percorso accademico ha inoltre sostenuto e supe-
rato l’Esame di Stato, conseguendo l’abilitazione all’esercizio 
della professione di farmacista. Si chiude così un capitolo si-
gnificativo del percorso formativo; nei prossimi mesi valuterà 
le opportunità professionali più in linea con il proprio percorso 
e le proprie aspirazioni, guardando con entusiasmo alle nuove 
sfide del mondo del lavoro.

I LAUREATI

VARIAZIONI DEMOGRAFICHE GIUGNO - LUGLIO 2026
Sono deceduti: Bruno Allori (di anni 65), Eldvais Becca-
ceci (83), Rita Bontempi (89), Giuseppe Cangenua (86), 
Anna Cialabrini (86), Sergio Giampieri (84), Lauretta Osi-
mani (96), Maria Pergolesi (78), Sabrina Tesei (59), Augu-

sto Biondini (93), Ada Brandoni (92), Marco Capulli (68), 
Nella Cardinali (82), Gina Chitarroni (100), Orlando Cipol-
letti (90), Odda De Angelis (91), Edda Marchegiani (89), 
Luciana Martini (83), Sandra Pepa (86).

CLASSE DEL 56: 
70 ANNI DA FESTEGGIARE INSIEME

La classe del ’56 festeggia i suoi 70 anni! Un bel traguardo da incorniciare e condividere 
domenica 4 ottobre trascorrendo una giornata fra coetanei con questo programma: 
alle 11:30 la celebrazione della santa Messa presso la Collegiata Santo Stefano, poi il 

pranzo presso la “Cantinetta del Conero” con menu a base di pesce. Il costo previsto è di 
60,00 €; per prenotare è richiesto un acconto di € 30,00 da versare alla Pro Loco in piazza 

della Repubblica entro il 19 settembre. Per informazioni: 3204574431 (Franco).

ALEX GALASSI
Univpm

Lo scorso 11 luglio ha completato il corso 
magistrale di Economia e Management 
(curriculum Marketing) presso la facoltà 

di “Economia e Commercio” discutendo una tesi dal titolo: 
“Gestione strategica e sviluppo competitivo delle destina-
zioni turistiche alpine: il caso Plan de Corones” e riportan-
do la votazione di 106 su 110. Gli amici e la famiglia tutta 
esprimono con orgoglio le più sincere congratulazioni au-
gurandogli un brillante futuro professionale. 

Un francobollo dedicato alla ditta Scandalli fisarmoniche
Note dentellate dal Circolo Filatelico Matassoli: annullo dedicato di Poste italiane al PIF 

Mentre la sapienza artigiana e l’arte musicale della fi-
sarmonica di Castelfidardo sono al centro di un per-
corso di candidatura ufficiale per entrare a far parte 

del patrimonio culturale immateriale dell’Unesco, un presti-
gioso riconoscimento viene dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy proprio per la fisarmonica di Castelfidardo e 
per l’azienda Scandalli: un francobollo emesso il 7 luglio nel-
la sede ministeriale a Roma con una cerimonia presieduta 
dal Ministro Adolfo Urso e dal Sottosegretario di Stato con 
delega alla filatelia Fausta Bergamotto. Un omaggio dentel-
lato motivo di grande soddisfazione e di orgoglio per la dit-
ta Scandalli, per tutto il comparto della fisarmonica e per 
la nostra città, che merita di essere festeggiato anche du-
rante il PIF con una cerimonia dedicata l’11 settembre, alle 
ore 17.30 nel Salone degli Stemmi del Palazzo Municipale.  
Sarà presente Poste Italiane con un annullo dedicato al PIF 
e alla ditta Scandalli.
Il Circolo Filatelico Matassoli si congratula con l’azienda e 
parteciperà con gioia all’evento, invitando tutta la cittadi-

nanza e gli ospiti presenti a fare altrettanto per condividere 
la soddisfazione per il riconoscimento e per non lasciarsi 
sfuggire un bel reperto filatelico e postale di Castelfidardo 
da collezione!
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“Crocette in Festa”, tradizione, animazione e la Fiera interregionale
Intrattenimento e proposte a cura della Parrocchia e del Comitato ProCrocette

Torna dal 4 al 14 settembre uno 
degli appuntamenti più attesi e ra-
dicati del territorio: “Crocette in 

Festa”. Promosso da Parrocchia SS. 
Annunziata e Comitato Pro Crocette, 
l’evento celebra la ricorrenza religio-
sa della Santa Croce, la 423ª edizione 
della Fiera Interregionale e il 166° an-
niversario della Battaglia di Castelfi-
dardo con un calendario che declina 
proposte per tutte le età all’insegna di 
spiritualità, teatro, musica, attività per 
bambini, giochi popolari, gastronomia 
e solidarietà.
Venerdì 4 settembre: Apertura Snack 
Bar alle 19:30 (birreria, piadineria e pa-
nineria). Alle, 21:15 spazio al teatro con 
la commedia brillante “Baciami ancora 
o meglio Kiss Me Again”, messa in sce-
na dalla Compagnia Teatrale Filodram-

matica h24 di Ancona.
Sabato 5 settembre: Alle 16:30 Fe-
sta per gli Anziani a cura della Caritas 
Parrocchiale. Dalle 19:00, apertura del 
ristorante con menù tradizionale e, a 
seguire (ore 21:15), l’evento live “Sem-
plicemente Cantautori”, viaggio nella 
musica italiana d’autore storica e con-
temporanea con “Musaico Folkestra”.
Domenica 6 settembre: VII trofeo del 
Ciambellò sal buco; 17:00 spazio bimbi; 
19:00 apertura ristorante; 21:00 musi-
ca e ballo con l’orchestra Marakaibo. 
Giovedì 10 settembre: Alle 21:15 proces-
sione per le vie della frazione e Santa 
Messa all’aperto.
Venerdì 11 settembre: dalle 19:00 snack 
bar aperto; spritz e cocktail con il bar-
man Elisei; alle 21:30 “Tribute show” il 
meglio della musica italiana live.

Sabato 12 settembre: Dalle 19:00 menu 
tradizionale e serata di ballo (ore 21:00) 
con l’orchestra Roberto Carpineti, arric-
chita dall’esibizione della scuola Pun-
to Danza del M° Tarabelli. Alle 23:30 la 
classica tombolata.
Domenica 13 settembre: Baby Ciclisti-
ca (ore 17:00) per bambini sotto i 7 anni, 
con maglietta e giocattolo in omaggio 
per tutti i partecipanti. Serata in musica 
con l’Orchestra Andrea Bonifazi.
Lunedì 14 settembre: Dalle 8:00, 423ª 
Fiera Interregionale delle Crocette. 
Alle 18:00 consegna del premio “Il Ban-
carellaro”. Alle 21:00 il live event & dj 
set “…Non Solo Anni 90” con la parte-
cipazione di Alessandro Lunardi . Spritz/
cocktail a cura del barman Paolo Elisei. 
Ristorante aperto sia a pranzo sia a 
cena.
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A.M.M.A., un protocollo per sostenere il talento
Siglato l’accordo per fornire strumenti professionali
 
Un protocollo per la va-
lorizzazione del talento e 
della fisarmonica, un modo 
concreto per sostenere i 
progetti di didattica musi-
cale di qualità. L’accordo 
sottoscritto da A.M.M.A. – 
Associazione Music Marche 
Accordions - e Scuola civica 
di musica “P.Soprani” in oc-
casione de “I nostri mantici”, 
primo appuntamento della nuova stagione 
de ‘I Concerti del Consiglio’, ha formalizzato 
una collaborazione capace di unire le forze 
dei produttori e le qualità dei maestri e dei 
giovani artisti che danno voce allo strumen-
to. «Non tutti coloro che cominciano a suo-
nare possono permettersi o sono convinti di 
compiere subito un investimento importante 
quale l’acquisto di un modello artigianale: la 
partnership con A.M.M.A. che ci mette a di-

sposizione strumenti profes-
sionali griffati ‘Castelfidardo’ 
crea un’ottima sinergia, un 
presidio a servizio della co-
munità, delle Istituzioni che 
ci sono ora e di quelle che 
verranno, un punto fermo 
per l’intero settore della fisar-
monica», ha spiegato il presi-
dente della scuola civica Mo-
reno Giannattasio. «Questa 

collaborazione ci permette di essere al fianco 
dei giovani e di stimolare la crescita di una 
nuova generazione di talenti, aspetto cui le 35 
imprese che rappresento hanno molto a cuo-
re: abbiamo anche altri progetti in serbo per gli 
istituti scolastici della città, ma la nostra attività 
si estende a tutto il territorio regionale per por-
tare ovunque il valore dei nostri strumenti ap-
prezzati in tutto il mondo», ha aggiunto Mirco 
Soprani, presidente di A.M.M.A.

I precursori della fisarmonica contemporanea
Un libro del maestro Mugnoz frutto di anni di ricerca

Dopo la presentazione in anteprima du-
rante il Premio Internazionale di Fisarmo-
nica, è disponibile presso i punti vendita 
del territorio, al Museo della Fisarmonica 
e negli store on line, il volume a cura del 
maestro Alessandro Mugnoz dal titolo "I 
precursori della fisarmonica contempo-
ranea". Un testo frutto di anni di ricerca, 
corredato di foto, schemi, tabelle e par-
titure, che tratta in modo approfondito e 
con dovizia di particolari gli antenati della 
fisarmonica odierna che hanno ispirato e  

 
generato una letteratura musicale: phy-
sharmonika, armonica a mantice (accor-
déon diatonique), concertina inglese e 
tedesca, harmonium, bandoneon, har-
moniflûte, Schrammelharmonika, fino 
alle fisarmoniche "semidiatoniche" e alle 
prime "unitoniche". Il tutto supportato da  
un solido apparato critico che basandosi 
sulle autentiche radici delle fisarmoni-
che, intende proporre soprattutto alle 
nuove generazioni di cultori, studiosi e 
appassionati, ulteriori punti di vista per 
definire le identità musicali di uno stru-
mento "eclettico": tradizionale ma, per 
vari aspetti, ancora giovane e destinato 
a crescere. Edito da Ephemeria in carto-
nato di pregio con sovracoperta, il libro 
si articola su 488 pagine con due inte-
ressanti appendici di approfondimento 
realizzate dai maestri Ivano Paterno e 
Corrado Rojac.

Testa bassa cuore alto
Il libro-testimonianza di Piccini e Rasei

Un elettricista e un giuslavorista, un calcia-
tore e un giornalista: due personalità distinte 
nelle esperienze ma non distanti nei valori e 
nel desiderio di dare testimonianza del pro-
prio vissuto attraverso le pagine di “Testa bas-
sa cuore alto”, edito da Giaconi. Un libro con 
finalità benefiche, scritto a due voci e quattro 
mani in una sorta di ping pong fra i due au-
tori: il fidardense Alessio Piccini, centravanti, 
diplomato all’Istituto Tecnico Industriale, stu-
dente di Scienze Motorie classe 1986, e Pier-
luigi Rausei, dirigente dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, due lauree, scrittore e critico 
d’arte (classe 1972).
Dal loro incontro è nato un racconto svilup-
pato intorno a quaranta parole raggruppate 
in quattro aree dedicate a “Anima e cuore”, 
“Mente e coraggio”, “Sport e salute” e “Lavoro 
e società”. Temi su cui confluiscono rifles-
sioni riguardanti gli affetti, lo studio, la fisi-
cità, la salute, lo sport ma anche il lavoro, la 
politica, i diritti 
e le istituzioni. 
Come emer-
so lo scorso 
25 novembre 
in Auditorium 
San France-
sco durante la 
presentazione 
p a r te c i p a t a 
dalle autorità 
locali, la mora-
le è che soltan-
to l’impegno 
(“a testa bassa”) nel lavoro come nello sport 
o nello studio, può dare senso al senso e che 
senza il coraggio che deriva da un “cuore alto” 
nulla si realizza. La scrittura si è rivelata tera-
peutica «perché ha fatto riaffiorare passioni 
che avevo accantonato e mi ha permesso di 
pormi un altro obiettivo, come la laurea, 18 
anni dopo avere riposto i libri di scuola», ha 
detto fra l’altro Alessio. Tutti i proventi relativi 
ai diritti d’autore sono integralmente destinati 
al microbiscottificio “Frolla”.
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FATTI DI VITA CASTELLANA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Monumento alla fisarmonica e al lavoro, un simbolo d’arte e storia
La nuova targa restituisce il significato dell’opera di Franco Campanari

Per rendere onore ad una delle ope-
re più significative che riassume la 
storia, i valori e la vocazione artigia-

na della città, è stata apposta il 14 mag-
gio scorso una nuova targa segnaletica 
che attraverso un Qr code riporta alla 
pagina descrittiva sul sito “visit Castelfi-
dardo”. Il Monumento alla fisarmonica e 
al lavoro, venne inaugurato nell’ottobre 
2002 nei giardini “Marcosignori” di via 
Matteotti beneficiando dell’ispirazione 
di Franco Campanari e della generosità 
di Alberto Bacchiocchi. 
Alla presenza delle istituzioni, dei fami-
liari e di rappresentanti dell’Associazio-
ne Culturale Marcosignori e della Pro 
Loco, il Centro Studi Storici Fidardensi 
ha inteso richiamare l’attenzione sull’im-
ponente altorilievo in bronzo alto 7 metri 
per 3 di larghezza intitolato al dio Her-

mes nell’atto di donare la fisarmonica al 
sole. La facciata frontale è dedicata alla 
celebrazione dello strumento le cui ar-
monie viaggiano in tutto il mondo grazie 
a musicisti come Wolmer Beltrami, Gorni 
Kramer, Orfeo Burattini, Astor Piazzolla, 
Art Van Damme, Gervasio Marcosignori, 
Richard Galliano, Peppino Principe, Va-

lentino Lorenzetti e Yuri Kazakov. Quella 
posteriore ritrae invece le fasi lavorative 
per produrre ed assemblare le migliaia 
di componenti, nonchè il profilo di Paolo 
Soprani e di Alberto Bacchiocchi che ha 
creduto e finanziato quest’opera il cui 
percorso iniziò con un concorso di idee 
nel 1984.
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ANNO SCOLASTICO AL VIA CON I SERVIZI A REGIME
Scuola-bus, mensa e pre-scuola subito disponibili

Lunedì 14 settembre suona la pri-
ma campanella per la comunità 
scolastica: un percorso che unisce 

continuità dei servizi, impegno degli 
organismi scolastici, delle famiglie e de-
gli studenti aprendo l’ampio ventaglio 
dell’offerta formativa su cui si poggia 
l’educazione e la preparazione delle ge-
nerazioni più giovani. Circa 2200 gli stu-
denti che tornano sui banchi, un dato si-
gnificativo perché registra una flessione 
lieve rispetto ai Comuni limitrofi grazie 
alla ricchezza e alla validità dell’offerta 
didattica presente sul territorio.
L’Amministrazione comunale supporta 
l’aspetto logistico ed organizzativo con 
tempestività: i servizi di refezione sco-
lastica (mensa), le attività del pre-scuo-
la e il trasporto scolastico entrano a 
regime sin dal primo giorno. In merito 
agli scuolabus, si sottolinea come siano 
state regolarmente accolte e soddisfat-
te le oltre 350 domande pervenute en-

tro i termini. Per le richieste presentate 
in ritardo, l’ufficio competente è al la-
voro per valutarne l’inserimento a par-
tire dall’inizio del mese di novembre, in 
base alla disponibilità dei posti residui.
A latere dei piani didattici tradiziona-
li, si inserisce quest’anno il progetto 
FAI, di cui gli studenti saranno parte 
integrante e determinante, mentre sul 
fronte dell’edilizia scolastica, in attesa 
del completamento delle grandi opere 
– nuova scuola media “Mazzini” e asi-
lo nido di via XXV Aprile – i cui cantieri 
sono strategici per il futuro, la grande 
novità è rappresentata dalla disponibi-
lità della palestra scolastica inaugurata 
ad aprile.
L’ufficio tecnico, tuttavia non ha trascu-
rato durante l’estate le consuete manu-
tenzioni con particolare cura per il ver-
de con nuove piantumazioni che hanno 
interessato, ad esempio, le aree esterne 
delle scuole Montessori.

In attesa dunque di poter consegna-
re alla città i due nuovi grandi spazi 
didattici, rivolgiamo a tutti i docenti, 
al personale, ai dirigenti (i confermati 
Suor Gloria, prof. Baioni, Marchiani e il 
prof. Francesco Lucantoni, reggente al 
Meucci), l’augurio di un proficuo lavoro, 
in spirito di collaborazione e dialogo 
con famiglie e studenti per una crescita 
condivisa. 

Romina Calvani
Assessore pubblica istruzione

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SCUOLA

I.I.S. Laeng-Meucci
Liceo Scientifico opzione Scienze
Applicate...........................................................................	 197
Istituto Tecnico.........................................................	239

Comprensivo Soprani  
Infanzia Fornaci.......................................................	 44
Infanzia Montessori ..........................................	 73

Infanzia Rodari..........................................................	 80
Primaria Cialdini ...................................................	 137
Primaria Dalla Chiesa......................................	 105
Primaria Montessori..........................................	 140
Secondaria di I grado P. Soprani ....	 192
Secondaria di I grado Montessori...	 86

Comprensivo Mazzini  
Infanzia Sant’Agostino .................................	 76

Infanzia Acquaviva..............................................	 36
Primaria Cerretano  .........................................	 61
Primaria Mazzini ...................................................	249
Secondaria di I grado.......................................	 261

Istituto Paritario Sant’Anna
Regina Margherita (infanzia) ..............	 35
Primaria Sant’Anna ...........................................	 91

I numeri della popolazione scolastica

IL MEUCCI DÀ IL BENVENUTO A 86 NUOVI STUDENTI
Nuovi inizi e congedi: il saluto della prof. Guido dopo una carriera dedicata all’insegnamento

All’IIS Laeng-Meucci è tutto pronto 
per il nuovo anno scolastico. La 
sede Meucci si appresta a dare il 

benvenuto ai nuovi studenti e alle nuo-
ve studentesse con la consueta uscita 
dell’accoglienza a Norcia - Rasiglia la 
prima settimana di settembre, che per-
mette ad alunni e docenti di conoscersi 
in un ambiente informale e stimolante. 
Quest’anno, grazie al successo delle at-
tività di orientamento, la scuola acco-
glierà ben 86 nuovi ragazzi: due sezio-
ni al Liceo scientifico opzione Scienze 
Applicate e tre all’ITIS, di cui due all’in-
dirizzo Informatica e Telecomunicazio-
ni e una a Elettronica ed elettrotecnica, 
per un totale di cinque classi prime, 
contro le tre quinte uscite a luglio. 
A proposito di saluti, rivolgiamo un 
sincero ringraziamento a tre figure 
storiche della nostra scuola che si av-
viano verso il meritato pensionamen-
to, la prof.ssa Guido, il prof Maggi e 
l’addetta alla segreteria Simona Pro-

speri: a ciascuno di loro un grande 
augurio per il futuro che li attende!  
Venerdì 10 luglio, la prof.ssa Guido ha 
festeggiato il pensionamento anche 
con i suoi ex studenti: all’invito hanno 
risposto in 160, generazioni diverse di 
alunni e alunne si sono ritrovate fian-
co a fianco, dai ragazzi che si sono di-
plomati poco fa agli adulti che hanno 
varcato la soglia della maturità ormai 
da qualche decennio, tutti uniti dal ri-
cordo degli anni passati sui banchi e 
dall’impronta indelebile che la docente 
ha saputo imprimere nel loro percorso 
di crescita. Si chiude un capitolo pro-
fessionale, ma resta intatta un’eredità 
che va ben oltre le nozioni scolastiche 
e i registri: la certezza assoluta di aver 
lasciato un segno eterno nella mente e 
nel cuore dei “suoi” ragazzi, che oggi, 
diventati grandi, sono la testimonianza 
più bella del suo straordinario viaggio 
nel mondo della scuola! «Non vi rin-
grazierò mai abbastanza per la serata 

che mi avete regalato - ha detto la prof. 
ai suoi studenti - Voi siete la parte più 
bella della scuola, l’unica che conta e 
ripagate ogni sforzo che viene fatto 
per voi con gli interessi! Ho sentito tut-
to il vostro affetto. Lascio questo lavo-
ro felice e appagata, non potevo chie-
dere niente di più. Grazie ragazzi!».
Salutiamo inoltre il nostro dirigente 
prof. Angelo Frisoli, assegnato all’IIS 
Vanvitelli-Stracca-Angelini di Ancona, 
accogliendo il prof. Francesco Lucanto-
ni, già Dirigente dell’IIS Einstein-Neb-
bia di Loreto.



SCUOLA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Lo scorso 30 giugno i rappresentanti dei 
genitori delle classi terze dell’I.C. “Pao-
lo Soprani” hanno organizzato un party 

per festeggiare la conclusione del percorso 
nella scuola secondaria di primo grado e la 
consegna delle certificazioni linguistiche. 
Protagonisti della serata i ragazzi, che han-
no condotto la cerimonia con entusiasmo, 
accompagnando docenti, genitori e compa-
gni nei vari momenti.
La serata si è aperta con la consegna del-
le certificazioni internazionali: A2 Key for 
Schools e B1 Preliminary per l’inglese; A2 e 
B1 DELF per il francese. In totale oltre 80 
alunni delle classi terze hanno consegui-
to le certificazioni, grazie ai corsi pomeri-
diani tenuti dalle docenti. Le premiazioni 
sono state effettuate dalla Dirigente Sco-
lastica, dalla referente del Centro Esami 

Cambridge e dalle insegnanti di lingua. 
La consegna delle certificazioni prosegue a 
settembre con gli oltre 30 alunni delle clas-
si quinte della scuola primaria che hanno 
conseguito la certificazione Starters Pre A1. 
Durante la cerimonia è stata consegna-
ta anche la  Borsa di studio intitolata al 
Professor Franco Bugari, storico docente 

di inglese dell’IC Soprani. La famiglia Bu-
gari assegna ogni anno il riconoscimento 
al miglior alunno dell’indirizzo musicale, 
percorso fortemente voluto dal professo-
re. Complimenti a tutti gli studenti distin-
tisi in ambito linguistico. Le certificazioni 
rappresentano un primo traguardo impor-
tante e un bagaglio prezioso per il futuro. 
Il saluto è andato anche agli alunni delle 
terze che hanno concluso il primo ciclo e si 
preparano alla scuola secondaria di secondo 
grado, con l’augurio di continuare con impe-
gno e curiosità. Un ringraziamento anche ai 
rappresentanti dei genitori delle classi terze 
che, con collaborazione e precisione, hanno 
organizzato l’evento regalando a studenti, 
docenti e famiglie un ricordo bellissimo.
“Imparare una lingua è come acquisire 
un’altra anima” (Carlo Magno).

Certificazioni linguistiche, un bagaglio prezioso per il futuro 
I.C. Soprani: attribuita anche la borsa di studio intitolata al prof. Bugari

NUOVI TRAGUARDI PER IL PROGETTO-TEATRO DELL’I.C. MAZZINI
Il lavoro della 3ª C secondaria selezionato per la rassegna internazionale di teatro educativo e sociale

Un antico proverbio della cultura popo-
lare italiana recita che “Non c’è due 
senza tre”. Proprio nell’articolo pub-

blicato nello scorso numero, davamo conto 
del cammino di molti nostri alunni, di pri-
maria e secondaria, come “attori in erba”, 
protagonisti di apprezzatissime e applaudi-
tissime esibizioni teatrali.
L’estate ci ha portato un’altra bella notizia. 
Il percorso del progetto teatro si corona 
infatti di un nuovo e gratificante tassello. 
La classe 3°C della scuola secondaria, che 
ha avuto l’onore di portare in scena il suo 
spettacolo “Quella casa di pietra bianca” 
anche alla rassegna nazionale di Lanzo 
Torinese (Torino) nel mese di maggio, ha 
ottenuto una segnalazione per esibirsi in 
un’ulteriore rassegna, stavolta nel comu-
ne di Campagna, in provincia di Salerno. 

Si tratta de “Il Gerione”, rassegna interna-
zionale di teatro educativo e sociale, la cui 
prossima edizione si terrà a maggio 2027 
e alla quale parteciperanno compagnie ita-
liane ed altre provenienti da tutta Europa. 
La commissione giudicatrice ha parlato di 
un lavoro maturo, curato in ogni dettaglio 
tecnico e interpretativo, apprezzando-
ne, in particolare, lo sguardo originale e 
profondamente umano che muove i due 
ragazzi protagonisti, in grado di ricono-
scersi come amici, nonostante le divisioni 
ereditate dagli adulti, in un drammatico 
teatro di guerra, come la striscia di Gaza, e 
la coesione del gruppo degli attori, capaci  
di muoversi all’interno di una scenografia 
imponente e fortemente evocativa. 
Si tratta della prima volta che uno spetta-
colo pensato nell’ambito del progetto tea-

trale della nostra scuola riceve un premio 
di questo tipo e la prima occasione per 
portare un messaggio così importante sia 
nel Nord che nel Sud dell’Italia. Da tutto 
l’Istituto Mazzini vanno, perciò, i compli-
menti ai ragazzi, ai professori che li hanno 
accompagnati in questo percorso e alla re-
gista Fiorella Coletta.

Robostellar, alla scoperta dello spazio e delle meraviglie dell’universo
Istituto Sant’Anna: un progetto sperimentale per un percorso didattico lungimirante

Dai banchi alle stelle, dai computer ai 
pianeti. Entra ufficialmente nel vivo 
quest’anno il progetto pluriennale in-

ternazionale “Robostellar”, una prestigiosa 
sperimentazione Indire che vede l’Istituto 
Sant’Anna protagonista insieme a partner pro-
venienti da tutta Europa, sotto la guida scien-
tifica dell’Università Politecnica delle Marche. 
​Dopo un primo anno di intenso lavoro pre-
paratorio, fatto di incontri formativi, con-
divisione di buone pratiche e conoscenza 
reciproca tra i partner europei, da questo 
mese di ottobre le attività entrano nella 
fase operativa. I veri protagonisti saranno 
i bambini di tutte le classi della scuola pri-
maria, con l’aggiunta di alcune attività la-
boratoriali pensate su misura anche per 
i più piccoli della scuola dell’infanzia. L’o-

biettivo? Applicare il mondo della roboti-
ca educativa all’esplorazione dello spazio, 
dei pianeti e delle meraviglie dell’universo. 
​All’Istituto Sant’Anna l’innovazione non è 
una novità, ma una solida realtà radicata nel 
tempo. Gli studenti, infatti, possiedono già 
un’ottima familiarità con la programmazione 
e la robotica, grazie a un percorso didattico 
lungimirante che da anni punta su queste 
competenze chiave senza mai tralasciare la 
centralità delle discipline tradizionali. L’anno 
scolastico così si prospetta ricco di stimoli 
irripetibili. Questa grande sfida internazio-
nale di digitalizzazione infatti non rappre-
senta soltanto un’occasione per apprendere 
a programmare un robot, ma un vero e pro-
prio motore per lo sviluppo di capacità logi-
che, di problem solving e soprattutto per lo 

sviluppo di un pensiero creativo e laterale.  
​L’Istituto Sant’Anna si conferma un punto di 
riferimento all’avanguardia, capace di offrire 
ai propri studenti una finestra sul mondo e sul 
futuro, unendo la dimensione locale del ter-
ritorio di Castelfidardo a un orizzonte euro-
peo... tutto centrato sull’educazione del cuore.  
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IL COMUNE DI CASTELFIDARDO POLITICA

	 		  Bilancio: solidità, prudenza e 	
		  una chiara visione di sviluppo 

L’assestamento generale e la verifica degli equilibri di bilan-
cio 2026 approvati durante l’ultima seduta di Consiglio, foto-
grafano lo stato di salute dell’Ente e la modalità di gestione 
delle risorse pubbliche da parte della nostra Amministrazione 
ispirata a criteri di prudenza contabile, trasparenza con una 
chiara visione di sviluppo.
Due i pilastri contabili: solidità e zero rischi. I dati emersi dall’a-
nalisi degli uffici e certificati dal parere favorevole del Collegio 
dei Revisori dei Conti, confermano l’efficienza dell’Ente. Nes-
sun debito fuori bilancio latente (a parte una piccola somma 
già sanata), nessun ricorso ad anticipazioni di tesoreria, spesa 
del personale sotto controllo, una situazione di cassa positiva 
con un saldo di 2.911.292 euro e fondi di riserva adeguati: il 
fondo crediti di dubbia esigibilità è infatti stato incrementato a 
1.598.323,52 euro per garantire massima tutela contro i rischi 
di mancato incasso.
Una visione politica che si traduce in operazioni strategiche. 
L’avanzo di amministrazione immette nel sistema 729.567,52 
euro derivanti dalla gestione passata, di cui 77 mila euro (più 
347 dell’anno precedente) che vanno direttamente a finan-
ziare nuovi investimenti. L’assestamento garantisce inoltre il 
perfetto tracciamento finanziario e la copertura di cassa per i 
progetti PNRR ormai in dirittura d’arrivo.
Riguardo al sociale, sono stati raggiunti e mantenuti tutti gli 
obiettivi che hanno animato il dibattito politico. L’assistenza 
domiciliare è stata implementata con 30 mila euro per una 
spesa complessiva di 126 mila euro, ed è stato incrementato 
il contributo per i centri estivi di 4 mila euro per una spesa 
totale di 14.000 euro.
Si sono inoltre poste le basi per l’approvazione della rotta-
mazione quinquies e della definizione agevolata delle entrate 
coattive. Una scelta di assoluto buonsenso che permette da 
un lato di andare incontro ai cittadini in difficoltà abbattendo 
sanzioni e interessi, e dall’altro di ripulire le scritture patrimo-
niali del Comune recuperando crediti considerati difficili.
In sintesi, un bilancio in perfetto equilibrio, che non taglia i 
servizi, ma che rilancia le opere pubbliche e sostiene la digita-
lizzazione dell’Ente.

Movimento 5 Stelle - Castelfidardo Futura

	 Dare luce ad una città e                              
ad una comunità 

	
Vi sarà sicuramente capitato di percorrere più volte in sa-
lita via contrada Concia, nota ai castellani come la “stra-
da dei macelli”. Da lì si può ammirare quello che, a mio 
avviso, è uno dei più bei skyline della nostra città, dise-
gnato dai campanili della Collegiata e della chiesa di San 
Francesco. Se lo avete fatto di notte vi sarete anche ac-
corti che, purtroppo però, la città si vede a malapena per-
ché non è illuminata come dovrebbe. Appare buia, spenta, 
come se non ci fosse nulla da mostrare. Così, ogni volta, 
con amarezza, a me viene da pensare che ciò non sia ca-
suale ma lo specchio di quello che la città è diventata. 
Per anni ho sostenuto in Consiglio l’opportunità di ripensare 
l’illuminazione pubblica del centro storico, al fine di dare il 
giusto merito al nostro patrimonio. Ma nulla, nonostante più 
di tre anni fa il vicesindaco, rispondendo ad una mia interro-
gazione, mi assicurò che in breve tempo avrebbero sostituito 
il faro fulminato che dava luce alla facciata di San Francesco 
(mai fatto) e che stavano predisponendo un progetto per il 
restyling dell’illuminazione di tutto il centro storico (falso).
Sono ancora fortemente convinto che lo dovremmo fare, in 
primis per noi cittadini, che Castelfidardo la viviamo ogni gior-

no, e poi per i turisti che magari dalla riviera si spostano per 
venire a visitarci e si aspettano una città bella ed accogliente. 
Basta farsi un giro ad Osimo, Loreto o Filottrano per vedere 
come potrebbe essere e notare la differenza con il nostro 
Comune.
Sembra una sciocchezza ma in realtà prendersi cura di un 
luogo vuol dire amarlo e valorizzarlo, investendoci risorse. Lo 
stesso andrebbe fatto per la pulizia e il decoro, per l’arredo 
urbano e per la vivibilità degli spazi pubblici. Invece la nostra 
sembra una città lasciata allo sbando, dove si fa solo manu-
tenzione ordinaria (e a volte nemmeno quella) e spesso non ci 
si accorge di ciò che non funziona.
Recentemente abbiamo sentito l’Amministrazione lodarsi 
perché i conti tornano e perché quest’anno siamo riusciti ad 
asfaltare quattro o cinque strade. Risultati importanti, per 
carità, ma dovuti per una città come la nostra. A mio avviso 
amministrare bene è molto di più e significa soprattutto voler 
bene e dar luce ad una comunità.

Tommaso Moreschi

	 Attività consiliare e istanze concrete       
per sbloccare l’inerzia

Trasparenza, sicurezza e servizi: sono i temi al centro dell’atti-
vità ispettiva e propositiva portata al Consiglio Comunale del 
30 luglio scorso per sollecitare l’Amministrazione su questioni 
concrete.
A oltre tre mesi dalla pec inviata dal nostro capogruppo, è sta-
ta finalmente messa in sicurezza la ringhiera delle scalette tra 
via IV Novembre e via Oberdan, finora “riparata” con del na-
stro adesivo. Risolto un potenziale pericolo vicino alle scuole, 
resta l’amaro in bocca: l’intervento è avvenuto il giorno dopo 
la discussione della nostra interrogazione. Perché una segna-
lazione formale rimane inascoltata per mesi e trova risposta 
solo quando la questione diventa pubblica?
Chiesti poi chiarimenti sulle 52 sanzioni per passi carrabili in 
via Paolo VI notificate ai singoli proprietari e non in forma so-
lidale, pur insistendo nello stesso fondo.
La risposta contraddittoria dell’Amministrazione non ci ha 
soddisfatto: da un lato si difende la piena legittimità dell’atto 
per l’assenza di un amministratore condominiale cui notificare 
il provvedimento, dall’altro si definisce l’accaduto “un’ingiusti-
zia” per i cittadini. Se davvero si è agito correttamente, per-
ché parlare di ingiustizia e invitare i residenti ad impugnare il 
provvedimento per far valere le loro ragioni? Ancora una volta 
dobbiamo sottolineare come la carenza di dialogo con i citta-
dini e di buon senso abbia impedito di trovare una soluzione 
condivisa. 
Altre questioni: la stagione estiva in cui è mancato un vero 
calendario organizzato dal Comune, limitatosi a finanziare le 
associazioni e lo stallo per la rotatoria tra SS16 e SP23 in Con-
trada San Vittore. Dopo continui rinvii (maggio 25, agosto 25, 
aprile 26), i contatti con ANAS non portano certezze e si ipo-
tizzano novità solo a settembre.
Approvata infine all’unanimità la nostra mozione per attivare 
il servizio CUP in entrambe le farmacie comunali. Anche qui, 
registriamo l’intenzione ad introdurre il servizio solo dopo la 
nostra richiesta, sebbene, a dire dell’assessore Marconi, fos-
se già nei piani dell’Ente. Dubitare è lecito, ma apprezziamo 
comunque la volontà di trasformare la proposta in impegno 
formale. 
Infine, insieme alle altre forze di opposizione, è stata presen-
tata una richiesta congiunta per avere riscontri certi sulla rea-
le collocazione e stato di manutenzione dell’opera “Angelica” 
donata da Genemans, che il Sindaco ha dichiarato essere a 
disposizione degli uffici senza specificare il deposito comunale 
presso il quale sarebbe collocata. 

Il gruppo consiliare PD-Castelfidardo Bene in Comune

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO POLITICA
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	 Statua dell’Angelica:
	 cosa è successo?

In una città normale, se un’artista dona un’opera d’arte, credo 
sia un dovere di tutta la comunità ma in particolar modo delle 
amministrazioni di tutelarla. Questo purtroppo con la statua 
Angelica donataci da Johannes Genemans, non è avvenuto.
Ma vediamo cosa è successo: nel 2015 la statua è stata donata 
al Comune di Castelfidardo e posizionata all’ingresso del Mo-
numento in corrispondenza di una fontana. 
La statua subisce dei danneggiamenti da atti vandalici nel 
2020 e l’artista chiede che sia tutelata maggiormente, offren-
dosi di restaurarla previo pagamento di una modica cifra.
E’ in questo momento che si entra nel limbo, ossia nella fase in 
cui l’artista chiede, giustamente, che l’opera sia collocata in un 
luogo sicuro per impedire atti di vandalismo ma  l’Amministra-
zione sembra non fornire risposte adeguate. Viene proposto 
di spostarla a Porta Marina, con l’accordo di tutti: ma per spo-
starla a Porta Marina è necessario predisporre un basamento 
adeguato per la collocazione, quindi una piccola spesa. Indo-
vinate un po’ cosa è successo? Che in quattro anni non siamo 
riusciti a trovare 3 o 4 mila euro per fare un basamento e alla 
fine l’artista ha deciso di riprendersi la statua e collocarla al-
trove, nonostante il Sindaco abbia affermato poco meno di un 
mese fa in Consiglio Comunale è a disposizione dell’ufficio tec-
nico. No, la statua non è più a disposizione dell’ufficio tecnico, 
e il motivo è sempre solo uno: la sciatteria con cui si affronta-
no i problemi e l’assoluta incapacità di far fronte alle benchè 
minime difficoltà. Per un Comune con un bilancio da 23 milioni 
di euro, possono costituire un problema 3 o 4 mila euro da 
reperire nell’arco di tre anni? Chiaro che no, non può essere 
un problema, ma lo diventa nel momento in cui non c’è una 
guida politica capace e ma soprattutto presente: e cosi, come 
sempre accade, sarà colpa dell’artista, sarà colpa degli uffici, 
e sarà colpa del resto del mondo. Non sia mai che si prendano 
una responsabilità da attribuire alle loro incapacità. Saranno i 
nove mesi più lunghi della storia di Castelfidardo.

Marco Cingolani

	 Opere Pnrr:
	 a quale prezzo?

Quando una casa può dirsi terminata? Quando sono finite le 
pareti, il tetto, gli impianti? No. Una casa è una casa quando la 
famiglia entra e la abita. Quando un’opera pubblica può dirsi 
realizzata? Quando è resa funzionale al motivo per cui è stata 
fatta. Una scuola è tale quando studenti e insegnanti iniziano 
le lezioni, un asilo è un asilo quando i genitori cominciano a 
portare i figli, e così via. L’Amministrazione si fa vanto di aver 
intercettato fondi PNRR e con quelli di aver realizzato milio-
ni di opere pubbliche, come mai prima d’ora. Riconosciamo il 
merito di essere riusciti a trovare tanti soldi con il PNRR e pro-
babilmente di rispettare gli obbiettivi fissati dagli stessi finan-
ziamenti. Apriamo una parentesi, il PNRR non copre l’intero 
costo di realizzazione di un’opera, viene finanziata la parte che 
è contenuta nel progetto e in una scheda tecnica, su questa 
base i decreti di attuazione del PNRR stabiliscono dei “target” 
ovvero obbiettivi temporali entro cui terminare le opere e pa-
garle. Che l’opera finanziata rispetti gli obbiettivi temporali 
non vuol dire che sia terminata e pienamente funzionante. 
L’Amministrazione ha dovuto impegnare centinaia di migliaia 
di euro, fare variazioni di bilancio, assestamenti, per completa-
re le opere iniziate. Probabilmente queste opere impegneran-
no milioni e non saranno ancora finite. Torniamo al contenuto 
inziale: quando gli studenti potranno effettivamente entrare 
nella nuova scuola media? Quanto sarà costata complessiva-
mente alla fine? Ricordando che in realtà non è l’intera scuola 
media ma solo la metà perché dell’altra metà neppure si parla. 

Stesso ragionamento vale per le altre opere. Siamo preoccu-
pati per i costi che la collettività che dovrà affrontare dopo 
questa Amministrazione, avremo bilanci ingessati per comple-
tare gli esterni, curare la viabilità, i parcheggi, gli arredi interni 
ed affrontare gli imprevisti che sono sempre in agguato? A che 
cosa Castelfidardo ha rinunciato in questi anni? Siamo sod-
disfatti dello stato in cui versano il parco del monumento e il 
cimitero? La manutenzione delle strade? Vi sentite sicuri nella 
città? Gli impianti sportivi sono tenuti bene?   

Maurizio Scattolini

	 Alcuni quesiti
	 in vista delle amministrative

La prossima primavera si voterà per le elezioni amministrative 
a Castelfidardo, oltre che per le  politiche nazionali. 
Il percorso che ci separa dalle date (non ancora definite) è ar-
duo e pieno di incognite. Noi di Sinistra Unita per Castelfidar-
do non abbiamo la bacchetta magica ma intanto ci facciamo 
alcune domande, guardando con interesse a quelle forze che 
per noi rappresentano comunque un interlocutore possibile, 
cioè quelle che hanno a cuore la democrazia e la Costituzione.
Prima questione: pur consapevoli che le ricette naziona-
li non sono sempre trasferibili a livello locale dove conta-
no le questioni concrete e la prassi amministrativa, le due 
maggiori forze che dovrebbero comporre il campo largo/
progressista (PD e 5 Stelle) hanno la volontà di sedersi ad 
un tavolo e verificare se è possibile un progetto comune?  
Seconda questione: le forze politiche civiche presenti in città 
e che, forse, intendono candidarsi alle amministrative (Solida-
rietà Popolare e Castelfidardo Insieme) hanno intenzione di 
confrontarsi con le altre componenti politiche anche al fine di 
un’alleanza o intendono mantenersi in un perfetto isolamento 
rispetto agli altri, che tanto “tutti uguali sono”? Nei prossi-
mi numeri del periodico comunale daremo conto della nostra 
idea di Amministrazione in relazione alle questioni per noi più 
importanti, rimandando ad altri strumenti e contesti gli appro-
fondimenti necessari. 

Emilio Romagnoli

	 Facciamo rinascere                                             
la speranza

Ogni giorno i social media, le radio e le TV ci sommergono di 
notizie negative: gli omicidi, i “maranza”, gli immigrati che ci 
tolgono il lavoro, ecc., ecc., per cui vorremmo condividere con 
voi (quelli che li hanno vissuti e con i più giovani) com’erano 
belli gli “anni passati” (intendiamo parlare degli anni ’90, ’80, 
’70), ovvero: si stava meglio allora o si sta meglio oggi?
- Com’erano belli gli “anni passati” quando andavi a passeggio 
con l’autoradio sotto il braccio, perché se la lasciavi in auto te 
la rubavano.
- Com’erano belli gli “anni passati” quando andavi al mare e 
dovevi stare attento a dove mettevi i piedi per non calpestare 
le macchie di catrame.
- Com’erano belli gli “anni passati” quando in Italia avveniva-
no 1.916 omicidi ogni anno (era l’anno 1991), nel 2023 ci sono 
stati 334 omicidi (N.B. siamo uno dei Paesi con meno omicidi 
in Europa).
- Com’erano belli gli “anni passati” quando nelle piazze e nel-
le università si sparava o ci si prendeva a sprangate ed ogni 
settimana sembrava che stesse per esplodere la guerra civile.
Lasciamo ad ogni lettore la possibilità di una riflessione, ba-
sata su dati oggettivi, fra la realtà di oggi e quella degli “anni 
passati”. Nei prossimi articoli avanzeremo le nostre proposte 
per migliorare, nel nostro piccolo, la realtà in cui viviamo. Dalla 
presa di coscienza di ciò che eravamo e di ciò che siamo rina-
scerà la speranza per costruire un futuro migliore.

Uniti e Attivi per Castelfidardo 
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IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SOCIALE

Prendersi cura di una persona cara significa dedicare tem-
po, energie e attenzione. Che si tratti di un figlio con disa-
bilità o di un genitore anziano non autosufficiente, il ruolo 

delle famiglie e dei caregiver è prezioso e spesso richiede un 
impegno quotidiano che coinvolge l’intero nucleo familiare.
Per questo motivo i Servizi Sociali del Comune continuano a 
investire in interventi che non si limitano a rispondere ai biso-
gni della persona, ma che rappresentano un concreto soste-
gno anche per chi se ne prende cura.
Durante il periodo estivo, il Centro Diurno “Arcobaleno” ha 
proposto un ricco programma di attività pensato per offrire 
agli ospiti occasioni di socializzazione, benessere e inclusione. 
Le uscite al mare, le visite a Villa Colloredo, alla Fondazione 
Ferretti, al Museo Omero e presso il biscottificio Frolla, insieme 
agli eventi organizzati presso il centro, rappresentano espe-
rienze significative che favoriscono la partecipazione attiva, la 
crescita personale e il mantenimento delle autonomie.
Queste iniziative assumono però un valore ancora più ampio: 
hanno consentito alle famiglie di affrontare il periodo estivo 
con maggiore serenità, sapendo di poter contare su un ser-

vizio educativo qualificato, capace di offrire ai propri cari un 
ambiente stimolante, sicuro e ricco di opportunità.
Nella stessa direzione va anche il potenziamento del Servizio 
di Assistenza Domiciliare (SAD) rivolto ad anziani e persone 
con disabilità.
Rafforzare l’assistenza a domicilio significa sostenere concre-
tamente chi sceglie, ogni giorno, di prendersi cura dei propri 
familiari, garantendo un aiuto nelle attività quotidiane e con-
tribuendo a mantenere la persona nel proprio ambiente di vita, 
preservandone il più possibile autonomia, dignità e relazioni.
L’attenzione ai caregiver rappresenta oggi una delle sfide più 
importanti del sistema dei servizi sociali; offrire supporto si-
gnifica riconoscere il valore della cura familiare, alleggerire il 
carico assistenziale e costruire una rete nella quale nessuno 
si senta solo.
È con questo spirito che il Comune continua a promuovere ser-
vizi e progettualità che mettono al centro la persona e la fami-
glia, nella consapevolezza che una comunità è davvero forte 
quando riesce a prendersi cura dei suoi cittadini più fragili e di 
chi, ogni giorno, li accompagna con dedizione e premura.

Panoramica sugli interventi e sulle progettualità messe in campo
Servizi Sociali: vicini alle famiglie, ogni giorno

Cartolina estiva da Ziano di Fiemme, deliziosa località si-
tuata in provincia di Trento nella Val di Fiemme, dove una 
folta comitiva di concittadini ha trascorso i soggiorni esti-

vi dal 25 giugno al 4 luglio.
La bellezza di un luogo immerso nel verde a circa mille metri di 
quota fra il massiccio del Monte Corno e la catena del Lagorai, 
l’ospitalità di Villa Jolanda e la puntuale organizzazione della 
Pro Loco, hanno permesso di vivere due settimane rigeneranti 
in piacevole compagnia, allietate da passeggiate nella natura e 
dalle escursioni nel suggestivo lago di Carezza e a Paneveggio, 
sede dell’omonimo Parco. 

Soggiorni estivi per 50 concittadini nella Val di Fiemme

Prorogato il servizio “bussola digitale”; a fine mese l’esercitazione sulle tecniche di soccorso
Croce Verde, 500 trasporti in più con il nuovo pulmino sociale

Ricordate la campagna lanciata durante il periodo pasqua-
le Il tuo aiuto è il motore del nostro futuro? Il nostro obiet-
tivo era quello d’acquistare un nuovo pulmino attrezzato, 

moderno e sicuro, dedicato interamente al taxi sociale. Siamo 
lieti di informarvi che nel mese di agosto è stato acquistato il 
nuovo Fiat Ducato con il quale potremo garantire oltre 500 
trasporti sociali annui in più, permettendo di trasformare l’i-
solamento in mobilità e la solitudine in un sorriso scambiato 
con i nostri volontari durante il tragitto. L’Associazione ringra-
zia tutti i volontari che si sono impegnati nella raccolta fondi, 
tutti i privati, le aziende, le farmacie e i locali commerciali che 
hanno aderito. La raccolta fondi e le donazioni ricevute con 
questa finalità progettuale hanno permesso il raggiungimento 
della somma di 13.300 € pari al 30% del costo sostenuto. Da 
settembre, il nuovo mezzo è quindi operativo e pronto a garan-
tire un trasporto sicuro e più confortevole.
La regione Marche ci ha inoltre comunicato la proroga fino a 
marzo 2027 del punto di facilitazione digitale del progetto 
bussola digitale (lunedì dalle 9:00-12:00, venerdì 15:00-17:00). 
Lo sportello ha l’obiettivo di ridurre il divario digitale e offri-
re un aiuto concreto a chi incontra difficoltà nell’utilizzo degli 
strumenti informatici, in particolare anziani, persone fragili 

o cittadini meno abituati alle 
procedure digitali della Pub-
blica Amministrazione. 
Continua quindi l’attività della 
nostra Croce Verde non solo 
nell’ambito sanitario ma anche 
sociale e culturale e sempre in 
quest’ottica culturale informia-
mo che abbiamo attivato una 
piccola biblioteca all’interno 
della sede di via Podgora. Tutti 
possono accedere con la possi-
bilità di prendere in prestito un 
libro a scelta fra le varie cate-
gorie presenti (romanzi, gialli, 
saggi, avventura per ragazzi).
Il 26 e 27 settembre giunge poi alla 25esima edizione l’eser-
citazione che permetterà al personale impiegato nel soccorso 
di condividere tecniche nuove o consolidate. La Croce Verde 
- insieme alle consorelle Croce Gialla Camerano, Croce Bianca 
Numana e Croce Rossa di Osimo – si occupa dell’organizzazio-
ne ed è già al lavoro per definire i vari scenari d’intervento.
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Il 28 agosto, nella zona di San Rocchetto, è tornato Rocville, 
il grande festival musicale e di beneficenza ideato e diretto 
dal dj e producer Nicola Pigini insieme al Circolo San Roc-

chetto. Musica live, dj set, ospiti, aree food e solidarietà si sono 
incontrati in una serata che ha richiamato anche quest’anno 
un pubblico numeroso e variegato, dai più piccoli alle famiglie 
fino ai giovanissimi. L’evento, nato con l’obiettivo di destinare 
l’intero ricavato ad associazioni benefiche locali e nazionali, 
ha visto quest’anno Avis regionale Marche come partner etico 
della manifestazione, portando a Rocville il valore della dona-
zione del sangue e della cultura del dono. Il gazebo Avis, grazie 
al lavoro di tanti volontari delle sezioni comunali e della pro-
vinciale di Ancona, tra cui quella di Castelfidardo, è stato co-
stantemente presidiato, consentendo di incontrare il pubblico 
e promuovere l’importanza della donazione.
La partecipazione di Avis è stata possibile grazie al progetto 
Radici – Rete Attiva per il Domani: Insieme per una Comunità 
Integrata - primo esempio di co-programmazione e co-proget-
tazione tra la regione e 18 reti associative marchigiane, che 

attraverso le molteplici attività realizzate ha promosso il ruolo 
del volontariato e della cittadinanza attiva nella costruzione 
di comunità più inclusive. Rocville è stata anche l’occasione 
per celebrare la giornata regionale del terzo settore, grazie 
alla presenza di tante associazioni impegnate a promuovere i 
valori della solidarietà e della partecipazione.
Musica, beneficenza e dono diventano così espressioni diverse 
di uno stesso impegno: costruire comunità attraverso la parte-
cipazione e la generosità.

SOCIALE IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

La partecipazione resa possibile grazie al progetto di rete “Radici”
Rocville, musica e solidarietà: Avis partner etico del festival

	 DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia Comunale Crocette

	 DOMENICA 13 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia dott. Dino

	 DOMENICA 20 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 27 SETTEMBRE 2026
	 Farmacia dott. Perogio

	 DOMENICA 4 OTTOBRE 2026
	 Farmacia dott. Max

	 DOMENICA 11 OTTOBRE 2026
	 Farmacia Comunale Crocette

	 DOMENICA 18 OTTOBRE 2026
	 Farmacia dott. Dino

	 DOMENICA 25 OTTOBRE 2026
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 1 NOVEMBRE 2026
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 8 NOVEMBRE 2026
	 Farmacia dott. Max

TURNI DELLE FARMACIE CITTADINE

La Croce Verde ringrazia sentitamente per le 
offerte quanti hanno donato in memoria di…
Francesco e Rosa: De Marco Maria Teresa € 100; Battistoni 
Giuliano: le colleghe di Debora della scuola dell’infanzia arco 
Magini € 75; Beccace Edelvais: la ditta e i dipendenti del Co-
rallo Numana: € 120; famiglia Finaurini e R. Monaci € 200; 
Bettucci Antonio: Bettucci Morena € 100; Cangenua Giusep-
pina: la famiglia Priori € 100; Galassi Gino: famiglia Sabba-
tini Elvia € 30; Giampieri Gabriella: i colleghi di lavoro € 72; 
Menghini Gino: la famiglia e gli amici € 450; Menghini Riccardo: i 
famigliari € 400; la famiglia Menghini e gli amici per l’acquisto di 
un pulmino disabili € 3.500; Pergolesi Maria: Cardellini Roberto 
con Susanna; Santoni Pierino con Loretta € 50; Simoncini Mo-
rena € 155; Pergolesi Silvana con Stefania, Matteo e Giulia € 40; 
Piatanesi Franco: famiglia Piatanesi € 50; famiglia Squartini € 50; 
Sbacco Fiorella: i dipendenti Valpaint € 175; Sbaffo Augusto: la 
moglie Barontini Elda € 130; Sopranzetti Fausto: la moglie e la 
figlia € 100; famiglia Sopranzetti Saveria € 60.

Domenica 27 settembre: informazione e autofinanziamento
AIDO, GIORNATA DEL “SI” 2026

La giornata nazionale Aido è indetta 
quest’anno nella data 26 - 27 settem-
bre con durata prolungata al 4 ottobre 

(giornata del dono). L’obbiettivo è quello di 
promuovere il “SI” alla donazione di organi, 
grazie al quale migliaia di persone ogni anno, 
con il trapianto, tornano alla vita. 
La “giornata del Sì” vuole essere una grande occasione per 
ribadire con più forza il “SI” alla donazione. Filo conduttore 
delle manifestazioni è il percorso dell’assenso con due obbiet-
tivi: l’informazione, grazie ai volontari e al materiale divulgati-
vo in distribuzione nelle piazze e l’autofinanziamento, tramite 
gadgets e piantine in cambio di una offerta libera a sostegno 
dell’associazione locale. Con la “giornata del si” 2026, Aido ri-
badisce con forza il suo “SI” alla vita.  
Quest’anno da Modena, l’Aido si propagherà in tutt’Italia pro-
muovendo in base al principio della solidarietà sociale, la cul-
tura della donazione di organi, tessuti e cellule, la conoscenza 
di corretti stili di vita atti a prevenire l’insorgere di patologie 
che possano richiedere come terapia il trapianto di organi. 
E’ proprio l’Aido che provvede alla raccolta di dichiarazioni 
di volontà favorevoli alla donazione di organi e tessuti post 
mortem, ma è anche impegnata a informare correttamente i 
cittadini affinché possano esprimere una scelta consapevole 
ora che sono in vita e non demandare la scelta ad altri.  Aido 
Nazionale per supportare l’evento proporrà anche una cam-
pagna social dal titolo “DI di SI – Passa il “SI” accendi la vita”. 
Il nostro gruppo comunale sarà presente domenica 27 set-
tembre nelle postazioni in piazza della Repubblica e in piazza-
le Vito Pardo.
	 Marco Pantalone 
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Riparte la macchina organizzativa della Conero Rol-
ler con i corsi di pattinaggio artistico e freestyle e 
l’organizzazione dei campionati italiani di skatebo-

arding dopo una stagione estiva che l’ha consacrata fra 
le eccellenze del settore: migliore società marchigiana 
sia nel pattinaggio artistico che nel freestyle, 6° posto 
nazionale nel freestyle, 3° e primo posto assoluto al tro-
feo nazionale Tiezzi per giovanissimi ed esordienti.
Coppa del Mondo: La Conero Roller è stata l’anima or-
ganizzatrice a Milano di un evento globale che ha visto 
la partecipazione delle massime cariche istituzionali tra 
cui il Ministro Abodi. Nella categoria “pro” Viola Luciani 
ha centrato un 5° posto in battle e 10° in classic, Greta 
Grilli (3a), Tara Legromanti (4a in classic), e Federico Di 
Giulio (3° posto in classic e 4° in battle) hanno brillato 
fra gli under 15. 
Dominio Tricolore: Oro sia in classic che in battle per 
Viola Luciani fra gli junior. Titolo italiano anche per Greta 
Grilli nella categoria ragazzi. Grandi conferme da Fede-
rico Di Giulio (doppio bronzo in classic e battle, allievi) e 
Rebecca Pirani (argento in battle, junior). Ottimo argen-
to in coppia per Greta Grilli e Gioia Pizzichini (allievi).
Trofeo Bruno Tiezzi: Conero Roller al top in Italia nelle 
specialità classic, battle e coppia grazie ai risultati stre-
pitosi di: Virginia Serrangeli: (1a in classic e battle fra i 
giovanissimi), Aurora Gasparoni e Tara Legromanti (1° 
classificato coppia), Virginia Serrangeli ed Erika Natali 
(2° classificato coppia), Tara Legromanti (1a in classic e 
2a in battle esordienti). 
Il pattinaggio artistico: L’eccellenza si estende anche 
al settore artistico, dove ai campionati Italiani Giulia 
Romagnoli ha conquistato un ottimo 9° posto tra i se-
nior e Giacomo Alejandro Beccacece ha portato a casa 
un prezioso argento (allievi A). Bronzo per le coppie 
Beccacece e Vittoria Principi e Ilaria Pigliacampo e Mi-
chele Galli, con un bel 7° posto per Pigliacampo nel sin-
golo (Cadetti A). 
Il vivaio azzurro: Il cammino verso il Campionato del 
Mondo in Paraguay (prima settimana di ottobre) passa 
dal Campus Federale di Formia cui sono convocate Vio-
la Luciani e Rebecca Pirani per la preparazione ufficiale 
con la Nazionale. Ma la Federazione premia tutto il lavo-
ro: al Campus Federale per giovani promesse, sono state 
convocate Tara Legromanti, Virginia Serrangeli, Aurora 
Gasparoni, Asia Simonetti e Greta Grilli.

Dopo i trionfi estivi, focus sulle convocazioni ai Campus Federali e i Mondiali in Paraguay
L’eccellenza Conero Roller fra trionfi, grandi eventi e azzurro
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La decima edizione della Settimana 
dello Sport si è chiusa lasciando 
un patrimonio di emozioni, parte-

cipazione e relazioni che va ben oltre 
i numeri. Eppure i numeri raccontano 
già molto: oltre 600 atleti coinvolti, 
15 manifestazioni sportive, otto giorni 
di attività dal 18 al 25 luglio e decine 
di volontari, associazioni, partner e 
istituzioni impegnati. Il decennale si è 
aperto con una serata al Cinema Teatro 
Astra: il leggendario coach Dan Peter-
son ha dialogato con la giornalista di 
Sky Sport Giulia Cicchinè nell’incontro 
“Non si vince da soli”, dedicato a squa-
dra, leadership e fiducia nello sport. A 
seguire, il Gran Galà dello Sport a Ter-

razza Soprani ha riunito autorità, asso-
ciazioni e aziende partner in una serata 
di musica, premiazioni e condivisione.
Poi è arrivato lo sport, quello vissuto 
sul campo e insieme agli altri: beach 
volley, basket, SelvAlba, Selva Trail, 
tennis, padel, mountain bike, bocce, ca-
noa, ping pong, aerodance, yoga, corsa 
e la sempre attesissima Battaglia dei 
Rioni, fino alla festa finale. Discipline e 
luoghi diversi, ma un unico filo condut-
tore: rendere lo sport davvero per tutti 
e di tutti. La forza della Settimana dello 
Sport continua a essere questa. Non 
è un evento costruito dall’alto, ma un 
progetto nato dal basso, da un gruppo 
di ragazzi che dieci anni fa aveva poco 

più di vent’anni e che oggi continua a 
credere nello stesso sogno. Un sogno 
diventato patrimonio della città grazie 
al lavoro di tante persone che mettono 
a disposizione tempo, competenze ed 
entusiasmo. Per questo il successo del-
la decima edizione appartiene a tutti: 
agli atleti, ai volontari, alle associazioni 
partner, agli sponsor, alle istituzioni e 
soprattutto a chi ha partecipato, riem-
piendo campi, palestre e tribune.
Dieci anni dopo, il messaggio è ancora 
più forte: lo sport crea legami, costrui-
sce comunità e insegna che i traguardi 
più belli si raggiungono insieme. Per-
ché, come ci ha ricordato Coach Dan 
Peterson, non si vince da soli.

Settimana dello Sport coerente al monito di Dan Peterson: “non si vince da soli”
DIECI ANNI DI PARTECIPAZIONE, COMUNITÀ E PASSIONE
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Prestigiosa conferma ai campionati italiani di categoria in vasca lunga
Luca Sbacco medaglia di bronzo nella specialità “rana”

Dopo i due bronzi conquistati ai 
campionati italiani di categoria 
in vasca corta svoltisi a Riccione 

lo scorso fine marzo, il concittadino 
Luca Sbacco si è confermato ad alti li-
velli, ed anche a Roma il 4 e 6 agosto, 
nella splendida cornice della piscina 
del Foro Italico, ha fatto suo il terzo 
gradino del podio nelle gare di veloci-
tà dello stile rana.
Altre due medaglie di bronzo, quindi, 
per l’atleta fidardense tesserato nella 
Team Marche Osimo nelle specialità 
50 e 100 metri rana, stavolta in vasca 
lunga.
«Bilancio stagionale molto positivo - 
afferma Luca  - finalmente ho raccolto 
i risultati di tanto lavoro; il mio obiet-

tivo di inizio anno era salire per la pri-
ma volta sul podio nazionale: riuscirci 
quattro volte mi ha veramente entu-
siasmato. Ora non voglio più scendere, 
anzi, il prossimo anno cercherò di rag-
giungere risultati più prestigiosi. Non 
mi pesa allenarmi tutti i giorni perché 
amo questo sport, quello che per altri 
potrebbe essere una rinuncia, per me 
non lo è. Adesso ho capito che il lavoro 
paga, sempre».
Per la cronaca, nei 100 rana è andato 
vicino al suo miglior tempo personale, 
mentre nei 50 metri lo ha abbassato 
di ben 24 centesimi. In entrambe le di-
stanze, Luca Sbacco detiene il record 
regionale assoluto.
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Definirla una passione è riduttivo, 
chiamarla impresa forse eccessi-
vo per una persona che fa della 

semplicità la sua cifra. Ma è certo fuo-
ri dall’ordinario l’ennesima “pedalata” 
di Pierluigi Micheloni, che ha trascor-
so le ferie in sella percorrendo 4454 
km in 25 giorni - una media di 170 al 
dì – per arrivare fino a Capo Nord.  Il 
58enne cicloturista fidardense aveva 
già “conquistato” l’estremità più set-
tentrionale della Norvegia e d’Europa 
dove il sole d’estate non tramonta mai, 
ma stavolta lo ha fatto in autonomia.
«C’ero già stato nel 2023 partecipando 
alla North Cape, ma in questa occasio-
ne l’ho fatto solo per me, studiando un 
percorso diverso da quello tradiziona-
le per scoprire tracciati più aspri ma 
inediti e apprezzare nuovi panorami», 
spiega.
Così, il 18 luglio è partito da Castel-
fidardo con 38° e l’11 agosto ha rag-
giunto la meta dell’iconico globo a 
picco sul mare (3°!) per la foto di rito, 
pedalando lungo la Riviera Adriatica, 
attraversando il passo del Tarvisio e la 

deviazione non preventivata in Slove-
nia e proseguendo verso Est.
Fra le curiosità, il passaggio in Polo-
nia fra foreste infinite e fondi sterrati 
popolati solo da animali, i nervosi sa-
liscendi in Repubblica Ceca dove però 
il ciclista è confortato da appositi box 
minifrigo per dissetarsi, l’ospitalità 
delle famiglie olandesi, le statali inta-
sate in Lettonia, la fila interminabile 
per scattare una foto con Babbo Na-
tale a Rovaniemi, le raffiche di pioggia 
e vento in Finlandia, gli incontri con 
poderose renne e affascinanti volpi e 
la condivisione della fatica nell’ultimo 
tratto con altri arditi ciclisti.
«Sono partito senza essere al top del-
la preparazione, ma via via ho preso 
ritmo e fiducia aumentando il chi-
lometraggio: tutto è filato liscio dal 
punto di vista meccanico, gestendo 
caldo e freddo con equipaggio tecni-
co a strati e un bagaglio essenziale 
costituito soprattutto da pezzi di ri-
cambio.
 Viaggiare in bici è bellissimo per ap-
prezzare dettagli che altrimenti non 

noteresti, conoscere fauna e culture 
locali. Il momento più pesante? Imbal-
lare la bici per il viaggio di ritorno in 
aereo», dice Micheloni, ringraziando 
la Elica Emc per la possibilità di fruire 
delle ferie.

Il cicloturista fidardense completa in 25 giorni un percorso inedito in solitaria
Pierluigi Micheloni: una pedalata di 4454 km fino a Capo Nord

L’educatore fidardense ha dedicato ogni bracciata agli amici del Centro Papa Giovanni XXIII
Il messaggio solidale di Marco Trillini alla traversata del Bosforo

Dall’Asia all’Europa in un’ora, 11 mi-
nuti e 26 secondi: sei km e mezzo 
percorsi con energia, passione e 

in spirito di condivisione. Marco Trillini 
ne ha “combinata” un’altra delle sue. 
Educatore, comunicatore, istruttore di 
nuoto per la disabilità, ha completato 
la traversata intercontinentale del Bo-
sforo partecipata lo scorso 23 agosto 
da tremila atleti in rappresentanza di 
circa 80 Paesi. «Un’organizzazione 
esemplare, un’esperienza magnifica, 

preparata per quasi un anno aumen-
tando ogni giorno l’intensità degli al-
lenamenti», racconta il fidardense che 
ha collegato l’impresa atletica ad un 
progetto di crowdfunding sulla piat-
taforma “Rete del Dono” destinata al 
Centro Papa Giovanni XXIII di Ancona.
«Ogni bracciata è stata per gli amici e 
le amiche con disabilità, persone con 
cui condivido tempo, fatica, sorrisi, 
conquiste piccole e grandissime e che 
ogni giorno attraversano “i loro Bosfo-

ri”: barriere fisiche, culturali, sguardi 
che limitano, occasioni che mancano. 
Eppure, proprio come in acqua, conti-
nuano ad andare avanti».
Una traversata speciale per un mes-
saggio speciale, ribadito poi con la 
nuotata solidale nelle acque libere dal 
Passetto al Portorecanati con Andrea 
Lanari per sensibilizzare sulle tema-
tiche della disabilità e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro di cui riferiremo 
nel prossimo numero.




